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Il governo democristiano • d ' o c 

cordo con gli agrari - calpesta gli 

impegni sot'oscritti con i braccianti. 

E la DC par a di riforma agraria! 
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MOSCA 
lì MIMMI 
Inrliililiinincntc è ancora trop

po presto per poter \ a l u t a r e con 
e s a t t e / z a il s ignif icato e la rea
le portata del p a s s o c o m p i u t o dal 
g o v e r n o a m e r i c a n o a Mosca e per 
trarne del le ctuiscgi ie i i /e appre/ .-
z.iluli per quel Mie r iguarda le 
p r o s p e l l n e n u m e , che *\ a p r o n o 
a l le i c la / io i i i tra i d u e p u o i e 
a l la s i t u a / i o n e i n t e r n a / i o u a l e in 
generale . I n t e n d i a m o ogg i sem
p l i c e m e n t e r i ch iamare gli e l emen
ti -•••icnti .L i l c noie s c a m b i a t e 
fra le d u e C a p i t a l i ; e ques to an
che per lo spe t taco lo s c iagurato 
di una s l a m p a , la (piale, pr ima 
aurora di informare , già si preoc
c u p a , nel nostro Paese, di de fo i -
mare e di oscurare i termini del
l 'avvenimento , sol perchè esso 
sembra de ludere le folli speranze 
di una guerra a breve s e a d e n / a 
e di una * croc ia la » s a n g u i n o s a 
contro il Paese del s o c i a l i s m o 

C o m i n c i a m o da l la noia amer i 
cana. Se si tralascia la parte di 
po lemica pol i t ica , g ià nota per
c h è s t rombazza ta in centi» d i ch ia 
razioni ufficiali e ufficiose e in 
cui si r ipetono le so l i l e a c c u s e 
contro « l ' e spans ionismo > sov ie t i 
co e la prelesa ingerenza del-
l 'U.R.S.S. negli affari interni del 
le a l tre nazioni , d u e a p p a i o n o gli 
e l ement i nuovi ed essenz ia l i de l la 
nota consegnata da l l ' ambasc ia tore 
Redell Smi th a Molotov . Il p r i m o 
di CSM riguarda il rapporto fra 
la pol i t ica estera di W a s h i n g t o n 
e la s i tuaz ione interna deg l i S tat i 
l 'n i l i . Il d o c u m e n t o a m e r i c a n o 
afferma c h e la pol i t ica estera 
nmrricann è ormai «suf f i c i ente -
niente de l ineata * e che essa non 
muterà per il m u t a r e de l la s i tua 
z ione interna del paese : non po
t ranno inc idere su di essa — af
ferma il d o c u m e n t o — né l e e le
z ioni pres idenz ia l i né una crisi 
e c o n o m i c a . 

Può s tupire c h e in una nota 
ufficia\" ad una potenza estera 
s ia s ta to fat to cos i e sp l i c i to ed 
a m p i o r i fer imento a l la s i t u a z i o n e 
in terna degl i S tat i Unit i . E' ev i 
dente la p r e o c c u p a z i o n e — e l'ha 
confermata ieri Marshal l nel la 
s u a conferenza — di cance l lare la 
impres s ione s u s c i t a l a nel m o n d o 
dal la crescente o p p o s i / i o n e negl i 
Stat i l 'n i l i a l l a po l i t i ca s in qu i 
prat icata dal • D i p a r t i m e n t o di 
S ta to II d o c u m e n t o a m e r i c a n o 
vu o l e sment ire l 'esistenza di que 
sta o p p o s i z i o n e , c h e p u r e vi è e 
si mani fes ta ogni g i o r n o per boc
ca di autorevo l i uomini pol i t ic i . 
Ne l l 'a t to s l e s so di fare un'affer
m a z i o n e di forza, la nota m a n i 
festa una d e b o l e z z a e una preoc
c u p a z i o n e e dà la conferma di 
u n a s i tuaz ione . 

S e c o n d o p u n t o impor tante del la 
n o i a amer icana è l 'affermazione 
c h e a g l i Stat i Unit i non perse
g u o n o una pol i t ica aggres s iva e 
ost i le verso l 'Unione Sov ie t i ca >. 
D i c h i a r a in a l t ro p u n t o la nota 
c h e « d a parte a m e r i c a n a non si 
m a n c h e r à di dare il più eff icace 
contr ibuto a l la stabil izzazione-
de l l e condiz ion i mondia l i in m o 
d o c o n s o n o a l l e e s i g e n z e de l la s i 
curezza de l l 'Un ione Sov ie t i ca >. 

S o n o ques te le d i ch iaraz ion i c h e 
h a n n o m a n d a t o in bestia i guer 
rafondai . i cani rabbiosi rlcll'an-
t i sov ie t i smo. In realtà esse cost i 
tu i s cono un'af fermazione del tut 
to n u o v a nel la po l i t i ca estera 
a m e r i c a n a di quest i u l t imi anni . 
la qua le non so lo sul terreno d i 
p l o m a t i c o concre to , ma pers ino 
ne l l e sue mani fes taz ion i ufficiali 
e p iù responsabi l i , non ha m a n 
c a t o una sola o c c a s i o n e , da l l a 
s c o m p a r s a (fi Rooseve l t a d ngg i . 
per inci tare a l l 'odio e a l l 'ost i l i tà 
contro l 'Unione Sov ie t i ca e c o n t r o 
1 paes i di nuova d e m o c r a z i a . 

I guerrafondai e i cani rabbio 
si de l l 'ant i -ov ie t i s i i io si c h i e d o n o 
ogg i se I m m u t i e Marshal l non 
li a b b i a n o v o l g a r m e n t e ingannat i 
e non li s t i a n o tradendo. I d e m o 
cratici ili tutti i pac"si si c h i e d o n o 
invece . ass ,u più ser iamente , s e la 
C a s a Bianca sia s incera in q u e s t e 
s u e n u o v i s s i m e d i ch iaraz ion i o «** 
e*se non d e b b a n o serv ire da alibi 
ad u-o e le t torale in terno r per 
a w r n t u r e a n c o r più pericolose . 

Q u a l e c h e s ia il g i u d i z i o «u 
q u e s t o p u n t o , è c er to c h e tali 
d i ch iaraz ion i r a p p r e s e n t a n o u n 
g r a n d e ' I I K M I per il pres t ig io e 
per la pol i t ica ili p a c e de l l 'Unio 
ne S o v i c t u a . D o p o a*cr condot 
to una c a m p a g n a s frenala c o n t r o 
il p o p o l o rus-o . d o p o essere s ta
ta l 'anima d a n n a t a de l la coa l i z io 
ne a n t i - o v i e t i c a . ogg i la Casa 
Bianca è costretta a ri< «inosrrrr 
d inanz i a l l 'op in ione pubbl i ca che 
senza TU.B.S.S. non si r t i s t r m w 
la pace , c h e una pol i t ica os t i l e 
a l l ' l ' .R S.S. è d i sas trosa per la 
s tab i l i z zaz ione de i rapport i inter
naz ional i . Non so lo d inanz i ai po
pol i soviet ic i , ma d inanz i a l l 'opi 
n ione pubbl i ca m o n d i a l e e a que l 
la stessa amer icana la Casa Bian
ca tenta oggi d i s cag ionars i d a l l a 
v e r g o g n a di a v e r c o n d o t t o u n a 

fiolitica di aggres s ione e d i os t i -
ita verso la g r a n d e c o m u n i t à 

sov ie t i ca . E il d o c u m e n t o a m e 
r i c a n o ' v e n i v a presenta to quas i 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l l e n o t e d i 
ch iaraz ion i d i Marshal l , le q u a l i 
a m m e t t e v a n o c h e senza FU.R.S.S. 
la stessa o r g a n i z z a z i o n e de l l e Na
z ioni U n i t e perirebbe. 

S e le in tenz ion i de l la C a s a 
B i a n c a e r a n o e f fe t t ivamente que l 
l e di cost i tuirs i un alibi, è i n d n b 
h i o che la risposta «oviet ira ha 
frus trato «ni nascere la m a n o v r a 
L a risposta sov ie t i ca è di una 
«trema semplicità • Umpideua. 

SOLENNI CERIMONIE A MONTECITORIO E AL QUIRINALE 

Einaudi ha giurato fedeltà 
alla Repubblica e alla Costituzione 
Le dimissioni del Governo respinte - Nessuna consultazione dei leaders del 
Parlamento-Il Cancelliere procederà a un altro rimpasto extraparlamentare 
Alle 17 i soldati dir dovranno 

Jar ala al Presidente della Repub
blica die va a insediarsi al Quiri
nale, cominciano a schierarsi lungo 
il jìcrcorso. Sono ragazzi del '25 e 
del "db, bui messi e puliti nelle di
vise kachi dell'esercito, tu quelle 
orioioi'Crdi della polizia e dei fi
nanzieri, in quelle blcu della marina 

Di tanto in tanto sfilano delle 
bandiere e allora tuonano gli .Al... 
lenti ~ « Presentat.. arni ». I solda'i 
eseguono sorridenti La folla, die 
già si assiepa dietro gli steccati, 
scambia con loro qualche frase 
scherzosa Nessuno può passare per 
il Corso. Padroni della strada sono 
gli addetti alla Nettezza Urbana che 
cospargono la strada di una com
patta sabbia gialla. Cosi il corteo 
del Presidente non potrà essere fu
nestato dalla caduta di qualche ca
valiere. 

Al Quirinale i corazzieri, affib
biandosi le corazze, protestano con
tro il caldo - proprio oggi doveva 
cominciare -. Ma son contenti di 
rimettere la corazza. Quella di ria
verla è una loro vecdiia rivendi

cazione: corazza e elmo, oltre alia 
statura, servivano a distinguerti 
dagli ultri corpi. Erano il (/istillili o 
e il simbolo delle pacifiche guaraic 
del Capo dello Sta'o. 

Andie a Montecttorio fervono i 
preparativi Sulla piazza che e pte-
coletta, trovano posto un centinaio 
di carabinieri a cavallo m alta uni
forme. < - <• i 

Carabinieri in alta uniforme so
no sparsi per il Palazzo Ce ne sono 
davanti ai corridoi e lungo tu to 
il percorso che il Presidente de'la 
Repubblica dovrà compiere per re
carsi in aula Sono schierati coii 
nel Transatlantico e quattro di essi 
si dispongono ai lati delle porte di 
ingresso, dentro l'aula. Il fatto ap
porr inaudito a alcuni vecchi par
lamentari che corrono a protestare 
dal Presidente. Forze di polizia ar
mate dentro l'aula del Parlamen
to: è una cosa che non s'era mai 
vista Gronchi tacita i protestanti 
con qualche battuta: servono solo, 
quei carabinieri, a rendere maggio
re onore al Presidente della Repub
blica. Ma il regolamento va rispct-

Dopo il giuramento il Capo dello Stato si reca al Quirinale 

SI ANNUNCIA ÌL RIMPASTO 

De Gasperi manovra 
per stroppare nuovi 
Saraoal e Pacciardi privi di informazioni - la D.C. 
evila i conlatti - Le prime voci sui nuovi Ministri 
Un improvviso comunicato della 

Presidenza del Consiglio annuncia
va ieri sera che l'on. D e Gasperi, 
senza informare i propri col labora
tori — seguendo in questo una sua 
annesa abitudine — aveva rasse
gnalo le dimissioni del governo al 
Presidente della Repubblica. 

« II Presidente del la Repubblica 
— aggiungeva il comunicato — non 
ha accettato le dimissioni. L'on. De 
Gasperi. nel le mani del quale tutti 
i comoonenti dei governo avevano 
nell'ultima seduta del Consiglio dei 
Ministri rimesso il loro manda'o 
«ri è riservato di proporre nei pros
simi gicrni al Capo del lo Stato al
cune modificazioni nella composi
zione dei Ministero Dopo di che il 
Gabinetto si presenterà alla Came
ra. ai sensi dell'art 94 della Costitu
zione - . 

Cosi, in approssimativo italiano. 

Essa ritorce una per una, in mo
d o d o c u m e n t a t o , c o n t r o la Casa 
B ianca , le a c c u s e portate nella 
nota a m e r i c a n a . Ma al f em^o «tes
s o e s sa non c h i u d e la s t rada a 
nessuna trattat iva. Anz i essa por
ta MI un terreno di concretezza le 
indicaz ioni contenute nella nota 
a m e r i c a n a in m e n t o a l le possi
bil ità di una < a m p i a d i scuss ione 
per la s i s t emaz ione di ogni diver
genza >. 

Se il passo a m e r i c a n o ha fatto 
gr idare a l la sorpresa e ha d imo
strato un turbamento , la risposta 
sov ie t ica è la conferma di una 
Forza e d i una coerenza . L'Unione 
Sov ie t i ca ha s e m p r e s o s t e n u t o la 
necess i tà e la poss ibi l i tà di un 
a c c o r d o fra le maggior i potenze 
e in part ico lare fra Mosca e 
W a s h i n g t o n . Essa ha cons iderato . 
in ogn i m o m e n t o , u n tale a c c o r 
d o c o m e e l e m e n t o e s senz ia l e del
la p a c e nel m o n d o . La risposta 
soviet ica ancora oggi è una rispo
sta di pace . L a proposta di con 
imitazioni ancora una volta met 
te il g o v e r n o a m e r i c a n o d inanz i 
a l l e s u e gravi responsabi l i tà e dà 
m o d o a l l 'op in ione pubbl i ca di tut
ti i pae^i di g iud icare de l la s in
cerità d e l l e intenz ioni e d i sag
giare a l la prova de i fatti la va-
' idità di certe affermazioni ver
bali . Es«a è un contr ibuto , ne l lo 
s tesso tempo, al la ch iarezza e alla 
d is tens ione de l le relazioni inter 
nazional i . 

r i a t t a t o I N G B A O 

l'on. De Gasperi rendeva no*o di 
«ver sistemato le cose in modo da 
non avere soverchie preoccupazioni 
da parte dei suoi amici di governo. 
soprattutto da parte dei saragattiani 
che in questi ultimi tempi avevano 
avanza'o molte pretese I collabora
tori diretti di D e Gasperi non ne sa
pevano nulla e Saragat. a esempio. 
ancora alle 20 (quando le dimissioni 
«nano state da te e respinte già da 
un'ora) ancora era convinto che. le 
dimissioni sarebbero state presen
tate solo s'amane. Ma D e Gasperi 
— che già nel la mattinata si era in
contrato ccn il Presidente del la Re-
nubblica per esporgli il s u o punto 
di vista sulla situazione — è r iu
scito non 6olo a m e f ere in difficol
tà i suoi col leghi di gabinetto, ma 
anche a impedire che la v o c e delle 
opposizioni, attraverso le consulta
zioni presidenziali , arrivasse al Pre 
s idente della Repubblica e potesse 
svere una qualche influenza nella 
formazione del nuovo governo 

Avremo cosi un rimpasto extra 
oarlamentare. in luogo di quella 
crisi di e o v e m o che appariva lega*.a 

(Contino* la 4-a pag., 2.a colonna) 

tato, si ribatte Comunque l'inciden
te finisce subito, t>o»-.riamente co
me era comincialo, con l'assiciirn-
rtonr che tutti gli appartenenti alle 
forze armate che si trovano allo 
interno di Montecitorto, non sono 
agli ordini dei loro coma» età «ti ma 
a quelli , diretti, del Presidente del
la Camera t 

L ' a r r i v o a M o n t e c i t o r i o 

Alle 11 e 45 la cammina di Mon
tecitorio comincia a far sentire i 
suoi rintocchi: segno che ti Presi
dente della Repubblica ha lasciato 
la propria abitazione jyer dirigerti 
alla sede del Parlamento. I deputati 
e i senatori, che affollano il Tran
satlantico, si affrettano a dirigersi 
verso l'aula. Il Presidente della Ca
ntera e quello del Senato si diri
gono verso l'entrata del Palazzo do
ve, accompagnati dai rispettivi uf
fici di Presidenza, accoglieranno il 
Capo del lo Stato. 

L'aula, rapidamente, si riempie I 
membri del Parlamento prendono 
posto ai loro banchi. In un attimo 
non c'è p iù un posto Ubero. L'aula 
lia l'aspetto delle grandi occasioni 
e, a distinguerla dagli altri giorni, 
c'è il banco della Presidenza, che 
ha tre seggi invece di uno, e la 
grande bandiera tricolore che ador
na la Tribuna della Presidenza del
la Repubblica, dove ha preso posto 
la consorte dcll'on Einaudi. Anche 
la tribuna del corpo diplomatico e 
affollatissima: sono presenti gli 
Ambasciatori dell'URSS, degli Sta
ti Uniti, della Francia e dell'ln-
ghilterra_ 

I membri del governo prendono 
posto al loro banco e fra essi c'è 
anche il conte Sforzal improvvisa
mente rimessosi dall'indisposizione 
che lo aveva tenuto inchiodato a 
letto nei giorni scorsi. Fa di tutto 
per darsi un contegno, iva non rie
sce a nascondere ti pallóre del vol
to. Sforza vede Saragat, che fu uno 
dei principali autori della boccia
tura della sua candidatura, e gli 
stringe la mano. Dice ~ Ti ringra
zio. Mi hai salvato - e ride amaro 
Saragat ribatte - Consolati. Puoi 
sempre assumere il posto di Capo 
del cerimoniale del Presidente del
la Repubblica ~. 

Alle 1S in punto la macchina del 
Presidente della Repubblica giunge 
a Montecitorio: i carabinieri a ca
vallo presentano le armi e lo stesso 
fanno i lor0 colleghi che prestano 
servizio all'interno del palazzo 
Gronchi e Bonomi porgono i loro 
omaggi a Einaudi e si forma un pic
colo corteo che si dirige verso l'au
la. Sei valletti della Camera prece
dono i Presidenti, che sono seguiti 
dai componenti gli uffici di Presi
denza dei due rami del Parlamento 
e dai funzionari della Camera. 

Ali apparire del Capo dello Stato 
i deputati e senatori di tutti i set
tori si levano in piedi Si leva un 
fortissimo applauso che si prolunga 
per qualche minuto. Il compagno 
Pajetta grida - Viva la Repubblica -
e al grido si associa tutta l 'Assem
blea. I monarchici si alzano anche 
loro e rimangono filenziosi: cessata 
la manifestazione di omaggio lasce
ranno, senza far rumore, l'aula. 

« Giuro! » 
/ tre Presidenti salgono sul ban

co della Presidenza e Gronchi, in 
piedi, si colloca al ceniro. 1 membri 
del governo gli lanciano occhiate 
preoccupate: che succede? Ma il Se
gretario Generale della Camera. 
Cosentino, li rassicura con un gesto 
della mano: tutto è regolare 

Gronchi si rivolge a Einaudi e gli 
legge la formula del giuramento. 
~ Giuro di essere fedele alla Repub
blica e alla Costituzione - Non ap
pena Gronchi pronuncia l'ultima 
sillaba del giuramento. Einaudi con 
ges'o pronto tende la mano e escla
ma - Giuro ». 

II forte accento piemontese del 
nuovo Presidente commuove i par
lamentari di quella Regione che si 
fanno promotori del nuovo poten
tissimo applauso che saluta ti Pre
sidente Gronchi gli cede ti posto. 
i deputati applaudono ancora Tu'ti 

meno Sforza occupatissimo a sof
fiarsi il naso Operazione che iti que
sta seduta lo ha occupalo tutte le 
volte clic si trattava di applaudire. 

Einaudi legge il suo messaggio e 
nuovi grandi, generali applausi si 
leuano quando pronuncili ti nome 
di fc'urico De Nicola. Certo essere 
elevati alla Presidenza non può ser
vire da medicina contro tutti i di
fetti e cosi Einaudi parla con il 
medesimo stile di quando era depu
tato: mangiandosi anche un po' le 
parole, e con tono duro e professo
rale; ma con accento di sincerila. 
Se la sbriga in pochi minuti e alla 
fine un nuovo applauso lo saluta. 

1 deputati e i senatori sfollano ra
pidamente l'aula commentando l'av
venimento Orlando dice a un grup
po di deputati comunisti: « Voi co
munisti avete dato una lezione di 
contegno a tutti gli altri partiti ». 

prende posto sitila macchina, prima 
di salire incespica un prco e quasi 
cade, ma si riprende subito 

(Continua In 4.a Pag., 7.a colonna) 

Al Quirinali 
Einaudi si dirige rapido verso la 

uscita e sul portone si accomiata 
dai Presidenti delle Assemblee e 

Enrico De Nicola 
Senatore a vita 

Il Presidente della Repubblica 
bd ieri sera firmato il decreto 
con cui. in applirazione dell 'artì
colo 59, comma 1.. della Cost i tu
zione, l'on. Enrico De Nicola è 
nominato Senatore a vita. 

Il Presidente del Senato ha per
tanto inviato all'on. De Nicola U 
seguente telepramma: 

« Poiché cessando alt issima ca
rica co-si degnamente ricoperta, 
tu entri immediatamente a far 
parte del Senato della Repubblica, 
interpreto sent imento di questa 
Assemblea esprìmendoti s u o v ivo 
compiacimento Accogli miei per
sonali affettuosi saluti . Ivanoe Bo
nomi ». 

GOVERNO D.C. E AGRARI CONTRO I CONTADINI 

100 mila braccianti in sciopero 
a Mantova, a Rovigo e Udine 

l'Iliiiiiilimi dei braccianti e salariati milanesi alla Conliila 

MANTOVA, 12 — {traccianti e 
salariati agricoli sono in sciopero 
nel Mantovano e nel Polesine. Nel
la provincia di Rovigo lo sciopero 
è in atto ila una sett imana. Anche 
nei mandamenti di L.iti.sana e Ccr-
viftno (l idine) i contadini senza ter
ra hanno sospeso il lavoro. Coi 50 
mila braccianti mantovani scesi in 
sciopero questa mattina, .si calcola 
che il numero compless ivo dei la
voratori che prendono parte all'a-
gitazioue .sia di oltre 100 mila. 

Gli aRiaii hanno tentato più vol
te, ma invano, di fnr u.so dell'ar
ma del Lfumiraggio rivolgendosi 
alla massa dei hi ««e dant i d i s o i m -
pati I comitati per la terra si 
sono fatti promotoii di i--> l a i -
colta di fondi per gli scioperanti 
da parte di tutte le alti e categorie 
lavoratrici. 

Motivo del grandioso sciopero é 
innanzi tutto la mancata applicazio
ne da parte padronale degli accor
di stipulati a Roma m seguito allo 
sciopero braccianti le della Val Pa
dana del se t tembre s t o i s o Gh agra
ri non hanno dato applicazione alla 
clausola dell 'equiparazione dell ' in
dennità di iontingen7a e della sca
la mobile all'industria, né alla clau
sola relativa all'orario di lavoro. 
Questo atteggiamento degli agricol
tori e stato incoraggiato dalla v io 
lazione degli stessi patti da parte 
del governo il quale si era impe
gnato ad emanare un decreto dljf 
migliorie fondiarie e a "~ 

congruo - suss id io ai disoccupati. 
Nessuno di questi impegni e stato 
mantenuto. 

Per di più il patto salariale è 
scaduto fin dal novembre '47 e que l 
lo bracciantile dal 1 marzo alla 
richiesta di nuove trat tarne la 
Confida non ha neppure risposto. 
E' chiaro che braccianti e salariati 
non possono continuare a lavorare 
mnorando quale sarà il loro com
penso. 

Lo sciopero è differen-iato pel 
confronti dei piccoli coltivatori d i 
retti, nel le aziende dei quali i brac
cianti si recheranno a lavorare d ie 
tro autorizzazione della Coniener-
terra. 

Intanto, sempre a motivo dell 'av
venuta scadenza del patto colonico, 
salariati e braccianti del mìlauMa 
hanno rivolto Ieri l'altro un ulti
matum alla Confida, u l t ìnntum i h e 
scadrà tra sei cìorni richiedendo 
l'immediato inizio rielle trattative. 
Sabato avrà lumjo a villano una 
riunione di tutte le Confrderterre 
dell'Alta Italia. 

Convegno a Sienp 
elei panettieri italiani 
SIENA, 12. — SI * in i alo s t i m m a 

ti Convegno naziona e della Federa
zione panettieri Dopo il sa'-afi del 
Segretario delta localp C d L il Se
gretario della Fed^nrlnne hi <vnl«o 
a sua relaziona I la\or, *; co-ie'.u-

pagare un"daranno nella d o m a t a di domani 

LA PROSPETTIVA DI UNA DISTENSIONE INTERNAZIONALE ALLARMA IL BLOCCO DI GUERRA 
• • • — M • 

Scompigli» ne"» diplomazia "©« iitonlale,, 
per la piibblicaiione delle noli; ira URSS e Siali Uniti 
Bevin teme un riavvicìnamento tra URSS e S.U. - Bidault chiede di partecipare alle eventuali con
versazioni - Prime riserve di Marshall: trattative solo in seno all'ONU e al Consiglio Interalleato 

L O N D R A , 12 — La paura si è 
i m p a d r o n i t a d i certi a m b i e n t i 
g u e r r a f o n d a i e g o v e r n a t i v i a l la 
not iz ia d e l l o s c a m b i o di n o t e t ra 
U R S S e S ta t i Uni t i . L a s t a m p a 
c o n s e r v a t r i c e in part ico lare si di 
mos tra a l l a r m a t a . S c r i v e il « Da i 
ly Mai l >: « L a nostra o p i n i o n e 
p iù v o l t e e s p r e s s a è c h e u n c o m 
p r o m e s s o f a r e b b e più m a l e c h e 
b e n e e c h e è m e g l i o p e r il m o n 
d o c h e l 'Europa o c c i d e n t a l e e 
q u e l l a o r i e n t a l e s e n e v a d a n o o-
g n u n a p e r p r o p r i o c o n t o >. A n c h e 
il « T i m e s > si affretta a rass icu
r a r e i suoi le t tor i s u l l ' e v e n t u a l i t à 
c h e l e c o n s e r v a z i o n i d i r e t t e tra 
W a s h i n g t o n e M o s c a p o s s a n o in
c i d e r e s u l l ' a p p o g g i o mi l i tare a m e 
r i cano al p a t t o di B r u x e l l e s . S e 
c o n d o l ' a u t o r e v o l e g i o r n a l e s a r e b 
b e u n a « i n e n a r r a b i l e fo l l ia > 
q u a l s i a s i e s i t a z i o n e o indebo l i -
m e n t o ne l la c o s t i t u z i o n e del b l o c 
c o cf lNtìentnle . 

Il d i s c o r s o d e l Min i s t ro deg l i 
Ester i s v e d e s e c h e ieri s e r a h a 
s o t t o l i n e a t o la neces s i tà p e r la 
S v e z i a di r i m a n e r e n e u t r a l e al di 
fuori di ogn i b l o c c o m i l i t a r e , è 
s ta ta in t erpre ta ta da l g i o r n a l e c o 
m e un*indica7.ione c h e la po l i t i ca 
de l pa t to m i l i t a r e dì B r u x e l l e s ha 
r i c e v u t o « u n l i e v e r o v e s c i o ». 

A L o n d r a si è a p p r e s o c h e il 
M i n i s t r o d e g l i Ester i b r i t a n n i c o 
B e v i n è r i m a s t o s e c c a t o per n o n 
e s s e r e s t a t o i n f o r m a t o t e m p e s t i 
v a m e n t e d e l l o s c a m b i o di n o t e 
fra l ' U n i o n e S o v i e t i c a e l 'Amer i 
ca . I l m a l u m o r e d e l Min i s tro bri 
t a n n i c o è t r a p e l a t o c h i a r a m e n t e 
n e l l e s u e d ich iaraz ion i fat te ogg i 
a l la C a m e r a d e i C o m u n i . Egl i s i 
è e s p r e s s o t e s t u a l m e n t e cos ì : « D e 
s i d e r o d i re f r a n c a m e n t e c h e n o n 
h o a l c u n a s m a n i a di in iz iare u n a 
n u o v a c o n f e r e n z a p r i m a c h e il 
t e r r e n o s ia s t a t o s g o m b r a t o . T r o p 
pi fa l l iment i h o d o v u t o reg i s trare 
a q u e s t o p r o p o s i t o . E' i n d i s p e n 
s a b i l e u n a b u o n a d o s e di l a v o r o 
preparator io ». B e v i n ha c h i u s o in 
t o n o d r a m m a t i c o l e s u e d i ch iara 
zioni d i c e n d o c h e tu t to cift cui 
egl i aspira è la pace . Il fa t to è 

c h e s e l o s c a m b i o di n o t e ha ri
v e l a t o qua lcosa di n u o v o s inora . 
è s ta to proprio l ' insuccesso d e l l a 
po l i t i ca di B e v i n c h e p e r e s s e r e 
s t a t a s o s t a n z i a l m e n t e u n a pol i t i ca 
a m e r i c a n a e non di m e d i a z i o n e . 
u n a pol i t ica c ioè di b l o c c o e non 
di r i a v v i c i n a m e n t o tra l e grand i 
p o t e n z e oggi appena profi latasi la 
poss ib i l i tà d\ un intesa d ire t ta tra 
gl i Stati Un i t i e l 'Un ione S o v i e t i 
ca , si t rova isolata. Q u e s t o r i l i e v o 
è il p r i m o c h e è s ta to f a t t o a l la 
C a m e r a dei C o m u n i p r o p r i o d u 
r a n t e l e d ichiaraz ioni de l Min i 
s t r o degl i Esteri br i tann ico , q u a n 
d o u n d e p u t a t o ha c h i e s t o a B e 
v i n s e eg l i p o t e v a a g i r e i n d i p e n 
d e n t e m e n t e dagl i Stat i Un i t i . 

S i a p p r e n d e da W a s h i n g t o n c h e 
il S e g r e t a r i o di S t a t o M a r s h a l l ha 
d i ch iara to a l la s t a m p a c h e « il g o 

v e r n o deg l i Stat i Un i t i n o n ha al
cuna i n t e n z i o n e di par tec ipare ai 
negoz iat i b i la tera l i c o n q u e l l o de l 
l 'Unione S o v i e t i c a su m a t e r i e c h e 
toccano interess i di altri g o v e r n i » . 

S e c o n d o Marsha l l qua l s ias i 
c o n v e r s a z i o n e su p r o b l e m i de l 
m o m e n t o d e v e a v v e n i r e in s e n o 
ai consess i c h e h a n n o In c o m p e 
tenza di tali m a t e r i e . Tal i conses 
si s o n o il C o n s i g l i o di S i c u r e z z a 
d e l l e Naz ioni U n i t e , la C o m m i s 
s i o n e di Contro l lo A l l e a t a a Ber l i 
no . a u e l l a dei Sos t i tut i per il 
Trat ta to di p a c e a u s t r i a c o e il 
Cons ig l io de i Ministr i deg l i E s t e 
ri d e l l e Grand i P o t e n z e . Il S e g r e 
tar io di S t a t o ha inf ine r ive la to 
c h e ij p a s s o a m e r i c a n o a Mosca 
mirava * ad u n o s c o p o m o l t o pre 
c i so > a v e n t e d i re t to rappor to con 
la contraddi t tor ie tà di d i ch iara -

L'America deve dimostrare 
la sua volontà di collaborazione 

Commenti europei e americani allo scam
bio di note tra Mosca e Washington 

PHAGA 12 (Te!epr*«t. — N«l cir
coli seml-uffìcla'l cecoslovacchi lo 
scambio di note fra l'Unione sovie
tica e g'-i Stati Uniti * stato caloro
samente accolto. Particolare impor
tanza e stata data a quella parte del
la nota russa che reipinRe energi
camente .'accusa contenuta tn que ìa 
di Bedc'I-Smlth sull'Intervento sovie
tico neg I affari Interni dei paesi del-
"Europa orientale. 

L'opinione di P r a g a 
André Simone nella • Rude T***-

\ o • di Praea osserva oss i che !o 
«cambio di not^ f r a S U e U R S S 
segnava un nuovo successo della po
litica pacifica di questa e che I' pas
so americano non e che una con*e-
fruen7a .'osica di questa pò Mica e del 
rafforzamento de. e forze dimoerai!-

Il messaggio del Presidente della Repubblica 
Ecco il testo del messaggio ri

volto alle Camere dal Presidente 
della Repubblica. 

- S t p n o r i Senatori , 
Signori Deputa'i! 

Il giuramento che ho testé pro
nunciato, obbligandomi a dedica
re gli anni, che la Costituzione 
assegna al mio ufficio, all 'esclu
s ivo servizio della nostra c o m u n i 
Patria, ha una significazione la 
quale va al di là del la scarna so
lenne sua forma 

Dinanzi a me ho l'esempio lumi
noso dell 'uomo insigne che per il 
primo ha coperto, con saggezza 
grande, con devozione piena e 
con imparzialità scrupolosa, la su-
crema magistratura della nascen
te Repubblica italiana. (Vivissimi 
prolungati, generali applausi). Ad 
Enrico De Nicola va il riconoscen
te affetto di tutto il popolo ita
liano. il ricordo devoto di tutti 
coloro i quali hanno avuto la ven
tura di assistere ammirati alla 
costruzione quotidiana di quel
l'edificio di reso le e di tradizioni 
«enza \e quali nessuna Costi tu-
zion» è destinata a durare. 

Chi gli vucc«4a ha unto, inaia» 

zi al 2 giugno 1946. ripetutamente 
del suo diritto di manifestare una 
opinione, radicato nella tradizione 
e nei sent imenti suoi paesani, sul
la scelta del reg ime migliore d i 
dare ali Italia: m a come a v e v , 
promesso a se stesso ed ai suoi 
elettori, ha dato poi al nuovo re
gime repubblicano voluto dal po
polo qualcosa di p iù di una mèra 
adesione. (Vivissimi, prolungati 
generali applausi) lì trapasso av
venuto il 2 g iugno del l una all'al
tra forma istituzionale del lo Stato 
non fu solo meravigl ioso per la 
maniera lesa le , pacifica del sin-
avveramento, ma anche perchè 
forni al mondo la prova che il 
nostro Paese era oramai maturo 
per la democrazia: che se è qual
cosa. è discussione, è lotta, anche 
viva, anche tenace fra opinioni di
verse ed opposte: ed è. alla fine. 
vittoria di una opinione chiari
tasi dominante, sul le altre 

Nel le vostre di«cussioni. signori 
del Parlamento, è la vita vera, Is 
vita medesima de l l e istituzioni 
che noi ci s iamo l iberamente dat*. 
e se v'ha una ragione di rimpianti-
n*»l «spararmi, per vo«tra volontà 
da voi è quatta: di non poter par

tecipare più ai dibatUU. dai quab 
soltanto nasce la volontà comune . 
e di non potere più sentire la gio
ia. una del le p iù pure che cuore 
umano possa provare, la gioia di 
essere costretti a poco a poco dal 
le argomentazioni altrui a conte* 
sare a se s tessoMi avere, in tutti 
od in parte, torto, e ad accedere 
facendola propria, alla opinione di 
uomini più saggi di noi (Virisximt 
applausi). Giust ino Fortunato 

uno degli uomini che maggior
mente onorarono il Mezzogiorno 
e questa Camera, sempre fiera
mente si l e v ò contro le calunnie 
di coloro i quali , innanzi al 1922. 
avevano in spregio il Parlamen'o 
perchè in esso troppo si parlava: 
ed ascriveva a sua somma ventu
ra di aver molto imparato ascol
tando colleghi, di lui tanto meno 
dotti, ed a meri to dei dibattiti 
parlamentari di aver creato un 
ceto politico, venuto su dal suf 
fragio a poco a poco allargato e 
già diventato quasi universale 
mioliore di quel lo che. Hllalhp 
del Risorgimento, era stato for
nito dal ciiffragio ri«treitn 

Or qui si palesa il grand* com
pito affidato a v o i c h e a v i t e ti 

Rraxe dovere di attuare i princi
pi della Costituzione ed a m e 
che la lepge fondamentale, dell» 
Repubblica ha fatto tutore della 
*ua osservanza 

Tra le due date del 1848 e del 
1948. ricordate nel ciorno cente
nario da ambedue i vostri Presi
denti. è nato un problema nuo
vissimo. che nel secolo scorso 
era odi pensatori politici avevano 
dichiarato insolubile: quel lo di 
f^r durare si«temi democratici 
quando a votare ed a del iberare 
sono chiamate non più minoranze 
ristrette di privilegiati ma le de
cine di milioni di cittadini tutti 
uguali dinnanzi alla legge. 

Il suffraeio universale parve ed 
ancor pare a molti incompatibi le 
ccin la libertà e c o n la democrazia 
La Costituzione che l 'Iti l i» si è 
ora data è una sfida a questa v i 
s ione pessimistica del l 'avvenire 
fViru»imi applcusi). Essa afferma 
due principi solenni- conservar-
della struttura sociale pre«entf 
tutto ciò e soltanto ciò che è ga
ranzia delia libertà dell» persona 
umana contro l'onnipotenza del lo 
Stato e la preoofenra privata: » 
( C o a t l n u la 4-a pai . , IM coloaaa) 

che in tutto II mondo. TI giornalista 
afferma che g'I ultimi sviluppi della 
campagna elettorale In America. 11 
successo inaspettato di Henry Wal
lace. I risultati d«i!e eiezioni In Ita
lia. dove li capita lsmo mondiale non 
è riuscito a piegare la maggioranza 
degli Italiani politicamente consci, so
no tutti avvenimenti che hanno cer
tamente consig'iato agli Americani di 
compiere I! primo pasco per Intavo
lare discussioni con l'Union* Sovle 
tlca. 

Da Washington giunge Intanto no
tizia che gli ambienti politici ameri
cani hanno acco'to o scambio di no-
'e con molta cautela ma con otti
mismo Fra g,| osservatori non man
cano que 11 che esprimono ancora 
nua che dubbio sulla sincerità del 
Governo amcrjc-.no e nel circoli pro-
crrjslsti ci si domanda s« 'o State 
Department non è stato preso alla 
sprovvista dalia prontezza della rt-

I -posta ni-sM 
I funzionari americani tentano evi

dentemente di uscire da'Ia situazione 
in cui essi stessi si «nno posti ed af
fermano che ove i sovietici avessero 

'propose da formulare esse «arebbe-

I ro Immediatammte pre«e In consi
derazione mentre c e ciò non fosse I 
caso non vi sarebbero tratta Uve da 
.ni7isre. 

La Borsa di New Y o r k 
registra la not iz ia 

Ne! mentre g I osservatori politici 
sono In attesa di nuovi sviluppi della 
situazione molti sor.o que''l che ri
tengono che semp'icl conversazioni 
fra I due Stati non potrebbero ba
stare a rimuovere 'o stato di tensio
ne che divide attualmente I! mondo 
tn due camot ben distinti, polche la 
attuale situazione mondla'e non è »o-
'o 'Imitabile a conflitto fra America 
e Russia ma è principalmente dovuto 
a'Ia camp^CTia reazionaria scatenata 
dovunqu' da'i'Am^rJca contro 'e clas
si 'avoratrlci e e pacifiche forze de
mocratiche Sarebbe quindi necessa
rio che. prima di Intavo'are proficue 
trattative g'i S U rinunciassero »!-
a loro po'li Ica attuale e a! toro ln-

•ervttito contro le popolazioni d*"mo 
pratiche della Grecia de'la Cina e dt 
*I»ri paesi e onerassero un mutamen
to ne' loro attegelamentn ritornando 
al postu'att di Ya'ta e di Potsdam 

Tn seguito alta nota russa, 'a Borsa 
di New York ha segnato progressi in 
tutti I camoi azionari, ad eccezion* 
di quelli degli armamenti * *»'i» co
struzioni aeronautica». 

zioni e di=ror=! suH'attegzi 'amento 
deg l i Stat i Unit i nei eonfrr-nti 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , contraddi t 
torietà c h e con tutta probabi l i tà 
si accentuerà durante la Droc"inia 
c a m p a g n a p r e s i d e n z i a l e a m e r i 
c a n a . 

Le impressioni 
a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, la — Oogi ni con^jito 

dei ministri. rtu«tt-)«i in seduta 
straordinaria tatto In pre^de-ntn di 
Aurtol, George Birinu't ha TI feri'o 
quanto glt era stato rtrttn ieri <rr<j 
dal generale Bearli S"ttti in una 
cena intima offerta dnll ambiscalo-
re americano Catfer, e n cut ite-
vano partecipato Hartmann e lo 
'l'tibasciatore britanutn //<»r» "y Bi
dault ha riconc.nciutri dir l<* erm-
irrsazioni di Mosca vanificavo tm-
plicitamente uno scacco per la di
plomazia francese t britannica 

Fino a ieri «era sto Bri tn ehe 
Bidault. conoscevano so/o »/ rnmu-
nicato della « Tais » mn B'dTi't ha 
aviirurato i colleglli che il q<v erno 
francese sarebbe ammessn dnl D'-
partimcnto di Stato a partecipar? 
ad eientuah nepizinti tra gli Stali 
Uniti e l'URSS 

Tutta la stampa pm-rirm. sia In 
lingua francese che inijle-e nriro-
sce oggi che la rota .sii •e'»'_a Ha 
messo ti tìipartifentn di S'ntn — 
e quindi a-nrhe il Fnr*njn Off~e e 
il Quai a"Omav — con le spille al 
muro. 

« Marshall riich'a nrmai di esse
re considerato come un u<mc ehm 
rifiuta tn once sen?i M7""ni n'tt/««-
hili e valide > «ertre Franre Fnlr C 
troppo debole la sua d ^ M r ^ ' i n e 
di stasera. »n cui rinvio w1 in^n^tr/y 
rnn Molotov per timore rft i o n es
sere d'acmdo Questa <?ff»*-'-a.-"v''1" 
rischia di essere interrireintit M T » 
In volontà deliberata dt nn-n t <~le-e 
un accordo 

L'ufficioso del Quii d OTSVJ L% 
Monde afferma: « TI fnttn <-hr -»<•«-
sima precisione sin dntn n WastiiT"}-
trrn su un futuro inrn-ntm rt/cio-
imericono rinrhìa di rn**t*rv «r> raf
fica luce Marshall nati »v-'' ' d» ruf
fa l'opinione pubb'icn tvfigmitr'» » 

/ giornali anrernntiri ir^^-'H 
non nascondono In Inrn sori>r<».-'r T>T 
il fatto che Quai d'Orsmj e F~">*in 
Office non sin^n stati m»»«t il Tor
rente da Washington e inritam •! 
Otnartimento d' Stntri • a ri^n ?»• d*-
bolire ulteriormente In wr-'-.ne 
fintole dell'Europa necid*nt"l* r>'t> 
nfressaria che mai all'America » 
'Figaro! 

K il PopuTalre ** rnnsntn cnl fnt
tn • rhe la diffldenra fra t d-ie 
nrrrndl è trotino nro/orrd" r " r»o-
fere es*ere dissipata » 

« TI SOlo modo di usr'Te iTHf»nni 
dotta trappola in cu' In d'^'^i-^.-'i 
nmerirana' si i Intcrtn me-rier* rf» 
WnTnton — scrive il New To»V H»-
-^ld Tribune — e di studiare f« co
mune con rvttffX 1? r^ssihiUtà di 
nfesn fra i due paesi 

Irrigidirsi sulla nostrn pcivrinne ti-
nnifira deludere Timinirtne rmriht'c-ft 
nmerlcana e merudmie fMj?>V«<-/j»>rfrt 
'o scambio di T>nfe **WofT P"<f»7? 
-he In ffi f)t^r- n-Jr- i-r* l-****1** * T-*-f»,*fJ 

tener segreto L1TKSS ha segnntn un 
minto Molntnr ncrettn^dn In m«i 
detta " proposta " americana ver 
•ir-n cnnferenfn destinntn n reailnre. 
tutti i problemi in nosnetn fra i 
due poeti, ha costretta Trnman 6 
Marthnll a m^diPente l'impnstnno-
ne della loro diplomazia ». 

M'IOI CAVALLO 

I compar i l i Cava l lar i . S i l ipn • 
Pesent i , lo t t i e Gio l l t t i s o n o 
convocat i a l l e 10 di s t a m a n e a 
Montec i tor io , ne l la s e d e de l la 
segreter ia d e l g r a p p o parla
m e n t a r e . 

~t, .liA±j\aliv *.'"*«&- Prf*»-*** . - JlUJ*r*V 'J&ì'Àiì 
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C r o n ai e a eli R o m a 
LÀ QUiNTA OSTACOLA LA BMPEBTUBA DEGLI STABILIMENTI 

11 ealdo è lornaio ma i I U d o 
non èaneiM'si pronto p e r i ha^naufi 

Quoti io spenderà una famiglia tipo - La ferrovia della Stefer prolungata fino al PUnius 
Nessun "ingresso., gratuito agli stabilimenti - Aumento dell'affitto di costumi e. ombrelloni 

\<Dl questa passo 
->y «r»«imwM**.'*1 "*J 

COLTRO ili IM:ICI< OM> >r;no 

, L>« ' tempatrstura notevo'.ment* au - Icpr i r * ) »olo una quindicina di gior-
rt>untata In questi ul t imi giorni ha ni fa 
n-itiiraim»n»« imposto all'attenzioni! E" chiaro rhe. In tal modo. * di 
del romani i l problema di « andare'questo ra.-aes'ore avi ebbe dovuto 
a. m a r e * . • iiroucciiparil. si rlfclii.ìva di d;.iiii"S-
• Già domenica scorsa una massa no- 'g iare tuita la clttadlnaii/a costrin

gendola a picndere 11 nagno i.s c u i -
dizioni quanto mal d'iti..!.i »«r >a 
inancìii/.< tanto delia :«*blna che d ' i 
servi/.! Indispentablt . 

Mille lire viaggio e cabina 
Per quanto riguarda le cabine I 

tevol* di cittadini ha preparato in
fatti la «pagnottel la ' « *I è recata 
« trascorrere la festa a! Lido 

Ma una sorpresa non certo piace
vole attendeva questi • pionieri -. 

La maggior parte d - g l | stabllimen-
ti non era infatt i ancora attrezzata 
per ricevere I bagnanti e per di più 
in Capitaneria di Porto ha rifiutato prezzi sono rlinnsti invariat i r i ìpet-
.ii far prender* l: mare ai pattini . | :o all'anno scorso: ma coniiarlamen-

I-.i Viglone è semp'ic?. per l'as-es- ' r a quanto hanno pubblicato alcuni 
loie Montco. ia stagione balneare n"n siom.Vl I' bi^.letto Ji :ngiv.v«o agli 
na avuto óncora inizio ufHcia'tneme *tabil im«iit l non è •, it,> sbol"o. 
» questo per 11 fatto che gii e.ser- A l contrarlo esso na - T i n o qnr-
erriti di stabilimenti balneari non it'anno un a n i m i l o de. 20 ' r p-"*-
U n n o Uno ad oggi provveduto a pa - , ' ando d i 50 a fifl ' Ire pei i, 1 s.*.-it>i;i-
fare i l canone di affitto dovuto ammonti di prima Ciìiogtirla e i.maneii-
Co'nune per la spiaggia. 'Io Invariato per gli a ' t t l . 

Occorre precisare a questo prono-I Anche maguiotatl sono •-Ut. I pred
il lo che non nolo tale canone è .«tifo u di aflitro di una pai ••• <l»l "inle-
inmentato con decisioni unilaterale ' r i a l * mobile (costi .i.l m i ; - n d i n e . 
i H Comune di circa cinquanta voile ecc. i ad a c u i i dM quali (p-uMiii) è 
risr-etto a quello di anteguerra ma Mata annottata anche una C P I M - i -
zh-> Io ate££0 a^seMOie Monico ha pò- ve.'a/lotie in ba«e al or • r.ì praticati 
ito il sue ult imatum (pagare o non'dagl i stabilimenti di prima cat'jfc'o. la 

In conclusione, la spesa che una I quanto abbiamo appreso dalla Stefer. 
lamie. la tipo composta dei genitori I j | nuovo orario dovrebbe entrare In 
* di due figli, dovrà affrontar' "a v j , p a r t l r ( > d a domenica pros-
domenlca per recarsi al mare. rupe-1 ? | m r f , e „ ^mpo , a 5 c e , . à p r t , V e d e r e 

un notevole afflusso di bagnanti. mbli imr-n-

Le nuove tariffe 
per stabilimenti e treni 

Nei giorni •pubb l leMam* ora per comodità del 
ne? tri lettori le tariffe 
dplle cabine • de'Ia Stefer. nonché I doppia e di L. S su quella semplice. 
l'»!en<v>. degli stabilimenti distinti a ' 

rora ie mille iiro per u'\ 
ti di prima caten.oiia e ,,> IMO p. r \ 
qucill di sreunda. ìa l i t r i .mente sol
tanto di viaggio e di cab'na. j 

Come si vede la spe;a e ancora 
troppo grande per permettere ad una 
famiglia di lavoratori di id-arai a! 
mute con una certa continuità; oc
corre quindi che 11 Comune ponga 
alio studio la questione per e<,,-iini- j 
ilare la pos-ibilità di giunCcK" ad tuia j 
riduzione del prezzi, da attuarsi ma-l 
garl mediani? un abbassamento dell 
canone di aflltto i lchlefto ae'i cs r-I 
centi degli stabil imenti . J 

La questione, che è deila tit;i*sinia 
Importanza, va pei tanto riso't a 1' p iù ' 
rapidamente po&.-.ihiic. altr imenti s i ; 
corre il rischio di far fallire .a Ma- j 
gioite balneare con grave danno sia [ 
della citt idlnaiiza romana che delia 
popo'azione di Ostia, la maggior par-1 
te della quale vive proprio ilei pio i 
votiti de!!a stagione estiva. 

Invi t iamo perciò ,'as.ses.sore Monico j 
n dar prova, almeno In questo caso, i 
di un;» maggiore «-onipreiiMonc al fi-• 
ne di giungere a! più presto ad una 
rapida soluzione della vertenza. 

E p a l i a m o ora a quelli che >oiio g<| 
ormai classici e annosi problemi de' | 
Lido, trasporti e cabine. | 

Nel campo dei trasporti la si tua- | 
/ Ione si presenta quest'anno migl io, j 
rata dal punto di vista tecnico, lo j 

l e r i i 3C,2 
l,a temperatura è U r i Improvvisa

mente salita a 30,2 gradi. M in ima: i l . 
I.e punte più alte t i sono avute a 
Napoli e Palermo con 32 gradi. 

« Le contraddizioni dell'impe
rialismo e la lolla delle Ione 

democratiche » 
ò tiuosto II temi* del la 
conversazione ohe si t e r r à 
quostH sera al le o r i 19 In 
tutte le Sezioni di Roma e 
del l 'Agro. 

Àllri 'quarantasei compagni 
alla Sezione l'orinimallara 
Particolarmente nelle Sezioni del 

P.C.l. delia periferia l'affluenza dei 
nuovi iscritti è in questi alornl forte 
• sempre più decisivo è l'apporto 
quindi delle zone di Roma dove ia 
popolazione ha assistito allo scate
narsi della campagna di brogli! e ter
rorismo religioso Inscenata dalia d.c. 
In occasione delle e'czionl. 

Le nuove adesioni al Pait i to dei 
popolo, al Part i to Comunista, «tanno 
a significare perciò una precisa r i 
sposta al pericolo nero. 

Diamo qui di «ecuilo l'elenco dr i 
nuovi compagni della Sezione To ip l -
gnattara. 

Pietro Di Pinto. Salvatore Sibto. 
Pasquale Pallottino. Terzo Conti . 
Benedetto Gri l lo, Vincenzo Tet l . M l -

i chele Gaudio. Alfi-edo CoUutonl . 
Leoncello Serafini. Rolando Cortini . 
Spartaco Hicci. Giuliano Auiel i . V in 
cenzo Del Mastro. Franco fticci. Hi li
no F"nschl. Amilcare Df Stefani 
Francesco Calcioli . Aristide C'ascio! 1,1 ,. 
Enrico Sciarra. Giulio Pufencelli. Ip 

Conti. Vincenza De Angeiis flivira 
St-afati. S l ' v U Ilapoi. Dorina Corsi
ni. Mail . i ("<>r.,ln|. 

Poli^'niVici v Carini 
I t 1 nmiiw>.iiiiii I n i * m e Hrllfl tipo 

Cisfiv» rhr -.ismpann qui'iidistii jono con-
i niii ir |" 
Ih uri li 

r t i ' i i m l i 14 
.«l i U H I i h 

i-orrrnte a l ! * oi f 

i , 

/ e r i il tprmnnirtrn è salilo a 30 
tradì. ,SV rontiniia di qur*to passo, 
tra pochi giorni ad Ottia faranno 
la laro rirnmparta qnrttr lieflp 
menare I H mitiimp. Srntprp che 
piacciano all'ori, ,-iinliiK.ili. 

politi Si 'vlo. Antcr.ìo P a g l i a . Dante. U: 
Glaitneill. Ugo Venditt l . Gastone H-
mil ianl . Nicola Sineoni. Mario l.an-! 
cerini, Giovanni Hspo.-ilo. Luigino 
Bollici. Virgil io Taurcana. Francesco 
Lombardo. Amaida Angelosantc. L i - ' 
dia Stafoggla. Giuseppina Dia.*pnn a. ! 
RoSHila Diaferla. Maria Diafct ia . j 
Giulia Va l imi . Teresa Abbaione. l e ( 

da Carnevali . AsMUita Palombi. Ines i 

RIUNIONI SINDACALI 
I l'om;nuiioi]| Eticutnt, oggi otl 17,30 Ct 
1 miti del Liroto. 

Fuochisti b i n i t i U t t i i i i . ^i«i'i «piti. rts\ 
i'ni Kviu i l S;ni» i l i lnfntrii i , n« As 
Irci l'uni tit. djl.c IT alle 19 per M I I I -
m<'J I l " : i ! . 

Comitati direttivi Sindacati iHeretti I l i c i 
e nim^unrati ( . I. l i i . r i l i i i i (itooeiiis. oggi 
• li L'olii »'.•) I. 

Cernitilo duellilo Sindacate ir» fill ,rj< :. i'g 
(; " l« I S i i " . -!•. ' . . 

Dif (udenti imf r t i t iptdmonl e io'.>'ri»:>ir 
UX'Ti . l ' t i i i i r I iiifflri TJ.JI nr» l> t .il I. 

Dipendesti ditta raitiHurjica ieota. doaiiai 
- i ; ( i I . 
Dipinde.ni majauini mediciaali r nr^nt'i 

..dui-, l i l!l.:'.i) (' di. 

UÌ& wuHUHAWsiw: M ; I , I , A ^ I O R ^ A T A D I m i t i 

f ed iv i verrà appileato 
«gglornat»| un #upr»>:nento di L IO sulla corsa | «tesso non * i può rilre purtroppo de:-

iecon<ia. «itile varie categorie. 

Ta r i f f e desì i S tab i l iment i 
Tnrrewo arenile: l ir« «o (1 . cat. l : 

«0 (2 , CAt.).; U (3. cat >; 30 (4 c a t ) . 
Cabina: fino a 4 persone L- 120 (fe

stivi l.TO). 100. 75. 70, da 4 a fi per-
>on* L. 173 (festivi 190». 133. 90. «0; 
da a a 9 persone L. Sltt (festivi 2«0>, 
200; d« B a 10 D'rsone L. .125 ( f a t i 
vi >vn 

Spogliatolo: L. 60, compreso ln-
gr<"."so. 

Abbonwn»ntl mensili (eompre«o In 
crespo).'carilru fino a 4 persone Ire 
1P0OO ( l . e a t . t , «ODO (2. cai . ) ; cabi
na fino t « persone !.. 15.000. 12 000: 
cabina fino a 8 persone L. 20.n00; 
cabina-fino a 10 persone L. 30.000. 

Noleggio ombrellone (lnt«ra gior
nata): L. 1,TQ (1 . cat.) . 120 (altre cat I. 

Noleggio sedie A sdraio (intera gior
nata ) : L: U) (tutte le categorie). 

Pat t in i : L. 150 (all'ora Per tutte le 
categorie). 

Mutandine da b'gno: L. «0 (1. cat.) 
W (attr* cat.). 

Costumi-da bagno: L. 90 f i . e s t ) . 
80 (altre c a t ) . 

Occorre prer l iare eh» Il pretta «Iel
le cabine t degli spogliatoi al rife
risce ad. un solo turno, mentre coma 
* noto. | turni «ono du» nel giorni 
feriali '(«'-14;' 14-20) e tre In quelli 
festlvf (g-12; 12-1*5; |»}.20). 

Hd ecco ora l'elenco degli stabill-
m^ i t i divisi per categoria: 

. " -Riv iera dì Levante 
BattlBtl.il. 2. catefor ia: Lido. 1. cat.: 

Mareechlaro. 1. cat.: Dui l io 1. cut.; 
•P?lfìno. 2. cai.: PHnlus. 1. cat.: T r i 
tone. 2. cat.: Me«Hterran*o. 1 cai ; 
Pineta Vecchi* . 1. cat.: Pineta N'uo-
va. 1. cat.;. Tirreno. 3 cat.; Pr inci 
pe. 2. cat. 

R i v i e r a di Ponente 
r i m i , ì . eat.: Principe 2. cat.; Sa-

hi5. 2. cat ; Urbinat i . 2. cat.: Piave. 
2. cat : Aurora. 3. cat.: I tal ia. 2. eat.; 
V»nerla. 2 cat.; Vi t tor ia . 2.. 3. cat.: 
Ondina. 3. cat.: Bruni . 3. cat. 

T a r i f f e S T E F E R 
E per finire ecco le tariffe della 

Il 106 spostalo 
a P.zza San Silvestro 
1/A T .A .C , comunica che a decor

rere dal IR maggio c.a. i l capolinea 
interno della linea f i loviar ia 106, 
at tualmente presso la P i r z / a 
Par lamento, verrà ar re t ra to e por
tato stilla Piazza S. Si lvestro. 

Sol idar ie tà p o p o l a r e 
Il empiita Bintempi Renalo pidre di itti* 

5oJi. d«i?nle all'ospedale S Spirito, li ap 
pilla alla lohdariell popolari Dir oo aiolo 
IB danaro. RÌTalgara li oBerle alla nostri Sa 
frittela 

la ccmraani Gioitimi Tacci con il natilo 
i dna figlioli « unta caia l'irebbe «pera te 
unente meritoria chi palme aiutarla * Irò-
'tra ci alleggia. ladiriuare alla noilra n 
jriteria. 

tarl i le, d ie coni-- abblamn r.imun 
(ciato hanno subito una notevole mag-
|giorarlone. 

Nei corso della stagloif . la ferrovia 
della Stefer. verrà Infatti ulterior
mente prolungata lungo gli «labili-
menti finn alla station-1 di Stolla Po
lare. che è situata prfsso a poco al-
;'alte7.7-a del • Pllnlua ». 

Alcuni opportuni lavori di modifica 
ri>M alla lenitone di alimentazione rldot-

fa da 2 400 a 1.500 volt e lUllunga-
mento dcs'l l i iteriierni dei locomo
tori eseguili dalla S'efer. hanno Inol
tre enneootiio di elevar»» la vniocitn 
di marcia del treni da M a 80 km. 
orari . 

La durata d"IU corsa si è ridotta 
pertanto da 2S a 2-1 minti l i per I 
• dirett i > e da 37 a 33 per g'I « omni
bus 

Due morti e una trentina di tenti 
in una serie di incìdenti stradali 
Pauroso scontro in via Agostino Depretis - Un artiere travolto dd 
un cavallo a Villa Glori - Un bimbo ferito dallo scoppio di un ordigno 

I n a impressionante ondati di ditgra-
t\t. di infortuni lui l iforo e Hi inciden
ti stradali ha raratterinato la giornata 
ili ien A Roma Comple-siTamente ren 
iniiovr prr'one, tra m i numero*! bambi
ni, soni, rimaMr più o meno gravemente 
ferite *• «iinn state ricoverale negli ospe 
• Inle ilrlU ritta. 

Il vetraio ventottenne Aurelio 5arror-
pei-mcttr-ndo di ragciungere la'.-i», abuanle a Pielralata, lotto VI , men 

freqllenja di una partenza ogni 8 j tre alle ore 18.W si recava a Roma a 
minut i . bordo del suo «cucciolo», imboccata ria 

Tale frequenza non verrà però a t - ! I iburlinn veniva intestilo da un pesan-
Miaia nel elornl feriali prima de! 15 j rr anlntnnn clirello-a Tivoli e viajgian-

' giugno, mentre nei festivi , secondo 11* a fnrie velonlà. I.'inveitilo, che era 

RIUSCITA OPERAZIONE O K U , ' " I N T E R P O L , , 

Ladri assassini e avventurieri 
arrestati in Francia e Svizzera 
Si traila di pregiudicali ricercali da dille le polizie di Huropa 

L'interpol 
di Polista — ha Ieri portato felice 
niente In porlo una serte di br i l 
lanti oprrazt inl effettuate In stretta 
collaboraz.ione con le polizie estere 
Interessate, operazioni concluse con 
l'arresto d i vari criminali italiani che 
erano riusciti a «fuggite alla cattura 
«•spatriando 

Due arresti nono stati «effettuati a 
Parici da f imd'mar i della Sureté me*;-
.«1 rulla buona pl=ta da fonogrammi 

Stefer~ c<*. "l> magglorarioni de'clsa Inviati dalle nostre questure. I due 

ufficio Internazionale per un valore complessivo d i tre m'-

dalla Cdt'itita sabato scorso: 
Roma-I .Mo centro: andata e ritor

no L. 90: corsa «emp'lce L. SO. 
Roma-I.Mo prolungamento: andata 

•e ritorno L. 103; cor*a semplice L. SO. 

I l t roppo rnnsll iare èri Bierre (fri 
Popolo f ronvoraitt domani venerdì 
alle 21 In via C;re(arlana, S I . 

arrestati sono Angelo Faccanonl. di 
anni 2.1. boscalolo. ricercato per omi
cidio aggravato, rapina e violenze v * -
rle a mano armata, rii-lltti commessi 
nel 
Albino Cario!!, di anni 40. manovri 
:e. ricercato per un audace furto con 
=cas50 perpetrato a Milano nella not
te di Natale del '*fi In una casa pr i 
vata. dove vennero rubati prp/tr»s» 

Unni 
Particolarmente drammatico * alato 

l'arresto del pregiudicato siciliano F.-
manuele Sallftha. di anni 44. medilo 
conosciuto nor'l ambienti equivoci 
francesi sotto 11 nomignolo di /Vene. 

I l Sai Itili», che *-ra stato sorpreso 
in una bettola del porto di Marsi
glia mentre celebrava In compagnia 
til belle donnine la riuscita d i un 
fortunato >'n!pn. opponeva una acca
nita resliten'.a nsW Ispettori dell.i p«J-
' i / la francese Inviati ad arrestarlo. 

Dopo una nutrita sparatoria I I Sa-
llbba terminata le nuinl/ ioni .si ar
rendeva fin.ilni?!itr alla Poll/ la 

STASERA ALLO "I(>VINELLI., 

(inisiini 
di Biflini 

La dinamite di 
contro la M henna 

. . , , . .. „ _ .1 A l t r i riti'- noti lestofanti, partirò-
«M in provincia di Bersan,., .̂d , a r n i r „ l c r i re .ca t l da tutte le po l i re 

d'Europa per 1 loro famosi furt i , sono 
•stati arrestntl In una baita d! moti 
lagna da funzionari della polizia Sviz
zera 

I due arrestati sono Mario Scnbur-
r l . <li 2A anni , impiccato privato, e 
Dionisio Cnnso'.art. d i anni 20. mec
canico. ricercato In Italia per fui lo 
aecravato di tes«titl 

Arr*^lalo nell' ottobre ««corso In 
Sv inerà , per vari ftirtl d i clok-lll. j 
oroloc.1 e apparecchi folocraflcl era | 
nuseltn ad evadere dall'Ospedale d i ! 
Cotra dove era f ia to r icovrralo pei 
una «Trave malattia celtica. 

suoi ring della »"a-t l r t f cipare toni * l ' «nidron ÌS IT IU I alla 
parente., ,o„n-.ite,e f ( , r o I | i , d ,„ r „ i f ^ He, relativi deca-

irUre al lappem " . 
mrnn di ncono«rTmenro. 

.1 

Staterà al « Jeviaellt » ci aarè per t l lFarel t i . Alle eWioni rh» avranno Inn-
e-ihMiro roraaao una gradita « rentree »: , zo n f ) nornt l* e 14 m^ggm potranno 
Ceratasi torna infatti suoi ring della e*- | o l r t f C ioare tutti ali «indrou Ì M T I I I I ali 
p-nle dopo la breve 
r'r» le ha visto mandare al tappe 
pur quotalo Al ThiHips. 

Trovare 'in avversario per Ceratant r 
• T^TO no po<-hettino diffirile. tutti sanno 
r»se. e per personale esperienza n per 
«matite dire. rNe il p'rcrratnre mtTMno 
è <m matador di p n m riasse 

C-li nrganìt/aieri hanno a Inngo rrr 
care, in Fraseta e •» Svir/era _ m» i p n j , pomer iggio in sPgAlitO A t r a 
c i : d oltralpe. rr«i prudenti dal!» fama. * . j j -, 
rf- Cera«a»i. nanne rrrdnto opportuna «" *« • CtrcOStsnze decedeva i l TOm-
»r:ncerarsi d:etro e«o«e pretete rete Io : pagnp Ugo Naxor:. 
«f npo precv» di mandare all'ar-a ti fotti j T^-.. Uriite! - si associa al dolore 

U morte del compagno 
Ugo Naxon 

lasciato «ut «comodino della itanza 
da letto, un gagliardetto fascista con 
teschio, pugnali • fregi del p.if.r. por
tante la scritta: • Questo * un mo
destissimo ammoailmmto; non d i 
mentichiamo chi tradisce l ' Idea*. 

Nel loro Interrogatorio, s" I Impu
tati hanno dichiarato di aver volu
to. con questa • beffa •. mostrare al 
professor- i l loro disappunto perché 
in contrasto con • Il sentimento re: i -
lioso e nazionale della maggioranza 
rlegil I tal iani •• I l prof. Busani. che 
>l è «costituito parte civi le con l'as-
ii5t'ei7j dell'avv. Ber: Ingerì , ha af
fermato di essere stato, a scuola, sol
tanto insegnante • non uomo di par
te. pur Intonando le sue lezioni a 
sentimenti antifascisti, ed ha negato 

ridotto i*j f rav ivv inr condizioni. •> ita
lo rarcollo dall'autista (Jiielielrno A r r a n . 
peli, abimnl» in via Fttlore Rolli H . e 
trasportato al Tol i r l in iro a bordo di un 
mminu . r u r i r o p p o . malgrado le rure d " 
• ani tar i , il Sarrorr ia unti > >opravvis«utn 
alle gravi ferite e «i è «pento irnza r«-
(irendere ronnveenza. 

I.:n altro moatale ini-idente «i • verifi
cato net rantiere Relivano. in via Amma
ra, dove, alle ore I*". il muratore Gar i 
baldi Ciglietti e raduto da un ravallelto 
fratturandovi i l cranio I I poverello è 
rnnrln mfntr» veniva trasportato all'osD» 
dale. 

Altre Ireala persone aopo rtnaate gra
vemente ferite in incidenti Mri i i lal! In 
via Agoatmo De Preti», un'auto del 
f'onvjglin di Stato guidala dal maretr ia l 
lo di P.S. Ippolito Rranroni e ron a 
bordo il funzionario governativo Bozzi. 
rhe ritornava dall 'aver espletato il ino 
•ervizio a l Quir ina le , vervo le ore f . 2 0 . 
f stala invei t i la da un filobus della l i 
nea FP 11 vinlentn rozzo ha .scaraven
tato l'auto fnini«|rriale rontro i l m a r n a 
piede, travolgendo tre persone: la 'v isnn-
t* Anna fa rde l l i e le figlie di rostr i , 
Fiorella e f . iul iana D» I ilirrts. m p r l l i -
mmentet di nove ' di un anno. Sia te 
persone a bordo dell 'auto, «ia le inve
itile hanno rif ioriate ferite di Qualche 
untila P a n i r f i ' a r m ' n t r srave la piccola 
Fiorella, rhr ? stala giudica!» guarit i i lr 
m 10 giorni 

( t i a l t r i i n r id rn l i stradali sono rimasti 
vittime, r iportando gravi ferite. Alfonso 

! \ h a t e . Adamo V»ri » il soldato P ino Me. 
nirhcMi. Mar ia Brrtol izz i . Anna Pelazal-
l i . Saverio Panne. Raffaele d o r i d i . D'iio 
natl istoni, I tiigi C i r ron i Flvira Polom 
I-ali. Serrio Parel l i . Domrniro Mrzzate 
•tv. Affollino Fi l ippnni . ("laudio ( lubhiol 
l i . Paolino C e r r h r l t i . Amalia V i t i , f f i 
«bann R«iv«i. Ciul iann P"gcio. Anita Sii 
seslr,. Mar io I anz>. e numerosi «br i 

l 'operaio P n n v n i r o t e r d i r r h i o . mrntrr 
lavorava di sterro alla stazione della 
' •tefrr. e rimasto investito da una fra 
na. r iportando la frattura degli art i in 
feriori t 'n 'a l t ra «r iunirà ha turbalo Io 
«vol- imrnlo delle rorsr al l ' Ippodromo di 
Villa f i lo»' L'artiere H'i'iro F n n r o A ra
mini . di ^4 anni , mrn l r r . al lr ore IP.4^ 
tirava t| nastro drlla partenza "di una 
ior«a. è «lato travolto da nn cavallo. 

romn dal compagno di lavoro Francesco 
Albanese e riroverato in osservauonr I r 
eue condizioni sono prroi i n p a n n 

Inftnr, alle ore 12,IV Io scolaro V " 
Iorio Maddi , abitante a] Qi iar l i r r io ln . !• 
i ta le ricoverato in gravi condizioni al 
Folir l iniro per ferite al petto e alle 
; * m b r . I l bambino era alato m i e t i t i 
dalle schegge di un ordigno esplosivo da 
Ini incautamente raccolto nei pressi di 
rasa. 

I deputati del Fronte 
a ms.Mizioni utili cittadinanza 

l-a segreteria poli t ica del F.D I*. 
del la provincia di Roma comunica 
a tut t i Ì c i t tadini che è stato deriso 
di costi tuire gli Uff ici di perma
nenza dei Deputa t i e dei Senator i 
elett i nel la circoscri i ione. 

G l i Uff ic i d i Permanenza dei D e 
putat i av ranno i l loro recapito pres
so tu t te le aedi r iona l i del F U I ' . 
e presso la sede del Comitato Re
gionale, v ia Gregor iana 54. aperta 
a l pubblico tu t t i i g iorni fe r ia l i 
dal le 9 a l le 13 e dal le 16 al le 20. 

T u t t i i c i t tadin i che avranno 'b i 
sogno dell'assistenza del Gruppo 
Par lamenta re del F .D .P . sono i n v i 
tat i a r ivolgersi presso tu t t i gli Uf
fici di Permanenza appositamente 
is t i tu i t i . 

., , . . cui zorroli rli hanno prodotto gra 
di avere etspi^aso oplnintii che Po- | V I „ im» fratture i» vari* parti del ror 
tersero entrare mei campo della re- no - alla base del rramo l'Arammi e 
licione. l'Iato tra'norlaln all'ospedale di «v Hia 

P A S S A T A LA FESTA 
Sin lodflfo... 

• • • 
feri, al corteo |»r»irfd»rnrf(il»t. Vn 

«tfjrtore. ron « aquila romana » al
l'occhiello, ci passaggio dello scat-
pitrmtc squadrone ilei carabtrier». 
solleva un b'rr>bo sulle sue «nafte 
« gli d'ee: « Vedi /ioi'wofo. Quella 
»i In Patria ». * Qualr. pzipd — ch'e
lle il piccolo — quetia a cavallo? ». 

• • • 
A propoxHo di « aqiifUr romanzi ». 

Ieri ho avuto la prtrea della /oim»-
Quath-o studenti dei Liceo • Augii- ! ombrie o/fermaitonr def giornale di 

AOGREntr tONO TI. P R t i r . BT'SANI 

I fastislrlli del "Visronli,. 
si scauionann in Irilmualo 

Pnfr»5.vt. ,Vfj tror^ji'O rfcr'ruj nd una 
rvfi'cofa e senio usi t»r*o eh» cflie-
elc: t Mi dà l'Ora? »; « L#> nndicf g 
i'rnta. stgnttre » è ttaia la rupotta 

giornalaio, 

S4Tt:-rentot trovale perte " f " " * ' • dt?ila mogl ie e d i quant i lo conob- appartamento s : n u nulla asportarci — tento più che ti mio 
testerò, rlt " r * « ! " " , n n . * " ^ * ' ' " ' * , bero ed amarono. ' e . quindi , si sfontanarono dopo aver f\irctVu»o d e i * conosc* 
rasale gì! occhi »n nidint di Arezzo, via j ~ 
I 
r 
r>?ere WT Morahito e di CouMant- t 

Bidis; . pujfi'e ricco di e«perie«za e , 
provvisto di una ottima «rhertnt ha ac- j 
.-eitato eatnsiasl-t amente d? hatrerv? con 
O r t i e a i tperaado d : continuare cjnella , 
bella vene di «nsinifìet iarontr i che «ta t 
srstenrr'fo da Svolto tempo ia »jna. Ch i | 
v ' a r r r à ' Cerasani « Ridisi? I 

Fare uà preaovticn. coaosresdo ti vaio I 
re dei doe pngtli e cosa ardna: d'retnn ; / _ 
• n u d i che i l cosar-attirneate» t i presenta •*-* 

..n*»re«s«8te. 
La rmaiose. che «"iamerè ce» l'iacoa 

trn tra Asfeael l i di Civitavecchia e C* 
caselli di Roma, preaanuaria a l t n doe 
raatch di vivo interesse ta cnt i ro-
rr.ar" C o a t u r r i e M a n p i e r i saranno op. ( 

bergatna'chi /osca e Colombi 

«to ». Boris IvanoiT. Giorgio Cer i . A - , 
bcrto Alfonsi e Ruggero Muragl ia . 1 ' 
primi due di IA anni e g.i al tr i d i j 
17. sono comparsi Ieri dinanzi al no
stro Tribunale per rispondere di una | del 
aggressione In danno dei prof. Bti- j • • -
•ani . Insetmante ne.io 5tc*»o Istituto. L'c Archivio » del « rTf.vorgtrnemto 

l i 12 febbraio scorso. 1 quattro «tu- : L'bernte » TTtf ha fatto /are unn 
ieatti. si presentarono a casa d d Pro-.' brMtf-i figura, rtterando un r n o r * 
fe*sore co! pretesto di avere infor- «itorico», da m» commesso nel pex-
mazionl d rca legioni privale • 20 dtll'aitro giorno dedicato al rce-
•«tratt« due r ivo l te le , dopo aver Im- chto i cenn . Dd affo dcir«rrTOT« — 
mobilizzato la m o g i e , rovistarono Io ' che cht'atncrci ptuMo.vto un lapsus 

collega del' 
oscerla bene la 

«forra dello .vfafo d'nsved-o. fo ho 
cimento l'atKnuinte che a quei tem
pi -non ero anota nato (Se ti col
lega mi risponde « porcro cocco », 
la battuta è già tcon'oln,). 

* • * 
.Vorxrfo comitirln H Giro d'Hal'a. 

Bar te li teme fortrmcnle unr» nuova 
pziterna bened-'jrortc. 

• « • 

If (T'ornale « tja Bepuhbtica » I* 
»candaftz;nt'«i icrl ttrra per il fatto 
che g~an nwn-ro di cartrbintert e 
dì agenti erano entrnTi nel Pnlnirtt 
di Montecitorio. Lo «fesso giornale 
rilevava inoltre che quel fatto ore
rà destaro enorme impressione fra 
i vecchi pnrf rntentari, perché f<r 
permanenza dei rtrrcb'nieri neri sa
loni della Camera può esser per
messa nolo dal Presidente e dalln 
maggioranza dei deputati. E che 
c'è? Il Pres:Hcn:e non è forse Gron
chi? E ti M*n«ifro Scriba non f" 
forse parte della maggioranti? 

. Sempre sia lodato. 
I /osservatore 

Si intensifica l«i lolla 
dpi braccianti dell'Auro 
\ r . « n n a risposta r stala ancnta dviv 

dagli agrari alle proposte avanzate dalla 
( v i i lc i i r r i r r ra romana per la rralizzazin 
ne di un ntiot, , a i ror . lo «tn,|.t» air «lir 
garantisca ai b r a m a n t i r salariati a^n 
coli della nostra prosinria un I ra l lani , n 
to economico piò c o n f a c n i r 

Nrk^una r'spnsla. n"nu.tAiti ' I» prcs 

FFOKTE 

DEMOCRATICO 

rorouRE 
l , H , \ IMI I UMI M HI in i r i n n n 

I I I ! ! | 1 sinrl^.i i trmortatlci della 
pro\liii'i% di R i m a *onn convocati 
nef i ali» orr 1 in vi» r ì t ivor iana. Si 
Sniin anrha invital i I membri rlrll» 
dcpii'azioii" piovinrtal» appartrnrnt l 
ai Kroii'» !'o|u>;»ri" 

Al . l . l . \N7. v r . tnVAVI I .P . 

1.'r.sri-iin\n o>ir .Mioanr* CìinvanPe 
t i riutii.-.cr i l"n.vni ali» 01» IS in r ia 
Orcrnrnn .v »̂ t 

A v w r . i \Ri»ir r , *R inAi ,n isr 
Osci ali» Is fono convocati 1 re-

spiituniilli di «jiiarti.-re rlon» rd Agro 
rmn.'ino in m l i r rcnr iana. 54. 

n\i;\r/.r «;\RinAi.ntNr 
I • ir-.pniLsai'ilt <i*\\<- flasazze Oar l 

haMtn» flnmnm ali» nrr IR in vi» 
rir»Bnriana. ^4 

«•oxsfi .Tr r i i r o i . * R i 
Ti| l tr Ir l".-vn>;illlr sono convoca»» 

P«r .v t i f rd i l< allr m» la in via Or»-
gnriana. '•4 

Siimi «niMnratl ntcl In via Orrgn-
i l m , v M . a l l ' ni» 17.30, I arcurntl 
attivisti: I ta r ran l l , Par i . Plomho. G ì -
zllairl i i i l . f ' i irr in. Katarella, Daddio, 
Ori ( . I K I C I O , Angrlurr i 1 r r d r r r l n l . 

t 
Ieri mattina alle o re 5 si spegneva 

improvvisamente ta cara esistenza del 
f O M M . 

EMILIO BATTELLI 
LEICHINGER 

Clnruallsta 
Dltsttore dcH'L'ftlclo Pubblicità della 

ragie-l . tun r l l m j 
Costertiati da cosi grave sciagura 

ne danno il triste annuncio ta CON-
SORTE, i l KRATKl.LO ed 1 PARENTI 
tutti . 

I funerali «Viano luogo oggi, alle 
01 e 17.SO. pai tendo dalla Chieda ci: 
S CJ lai-omo 

t 
l a Direzione Cenerai» della Fs;;!»-

l.ton F i l tm S P.A aiinnnria la im
provvisa morte del 

EMILIO BATTELLI 
LEICHINGER 

ntretttire deir i ' fnr ln Pubblicità 
avvenuta il 12 maggio 19411. 

Nel dare il triste annuncio la D I . 
regione Generalo, i Dividenti e il 
PCI•^onhle tutto della Kaele Licn 
Films. ospnincno t! Imo profondo 
dolore pei la m.ive perdita e si asso
ciano al lutto dei patenti e doR.i 
amici-

Via X X Settcìnlii e, ,V 
V I H del iroi >r>. 131 

A g l i r i m i c i d o - l ' U n i t à -
Statua alti eri 18 riunioni dei rupia-

ubili di gruppo. Dctiadoii dittateti il 
programma dilla gita indilla plr dama-

mea 23 e m . prrqliiams tolta le Selioni 
che tiinnn partecipati! al noilra ultimi eoa-
reni di voler lanari un lori rapariita-
tanta. 

Un raso pietoso 
A MioliPli i ia AriPnto. abitanlp in 

via Frl icP Cnval l ' i t l i 61 . afTptta ria 
inpii incitr . occorre cura d i «trpplo-
micina jrr. IMI. M a d r r di dup figlif 
con m a n t o di.-.ncriipato. 

^HBSaBBBaBBSVSBBlBBaalBBaBBaaaBaaafaSBBBBSBSaraV 

I.a famtcHa drirtcosner 

DOMENICO RICCI 
Ceti immutato dolore e rimpianto 

lo ricorda no| rfereuriale delta mia 
scomparsa a chi lo conobbe e lo amò. 

M maKSlo IH.TH - 14 m.icaio 1348. 

D M meliti, impiccali delle Society 

Minerva Fxcolsa Savoia ioncinn Film 
nel doloroso anniversario della ' ra-
Kedia rieoidano a se stessi ed a quan
ti hanno pieso parte, le vittime che 
nell'incendio del 14 Mast io l!U7. han
no l u n a t a la Imo tlnc lei iena 

Precauo. ed In .-.ulTraKio delle 'o ro 
riiiinie vei ia imo applicate tutte l» 
Messe celelirate i| 14 Maacio nella 
Chiesa del SAt'RO CUORK in via 
Mai.sala 

OGGI " Primn » al nolo 

Cinema BARBERINI 
CCOSCI 

RAFT 
; k V N M 

Pceia F.L. MAfilM 
Sulla «cena: Orrhestta FASSINO 

della trasmissione HOP-I.A della 
Radio con I cantatiti .Minimo Ro
meo e Scha Caroli . Successo -
Nuovo Repertorio 

• 
• 
• 
X 
: 

COMUNIICA TI" O ! 

I M ' I I O R A IMI R I C A L O ! 
: 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

sioni in questo srn*„ fatrr dalla Tonfr | A 
der l r r ra r malgrado rhr l'a;itar'<inr «Ir 1 
larari ianti nell 'Apro vada inlcnsifirapdi,»: I 
«emprr piò, finu a l r f . rur» g i i i n l t a n r I 
d r r r vrrie - proliahilita di uno n i o p r t o ; 
nellr no»trr rampaznr j 

tromun<|'ie, saltalo mattina allr 9 1 rs ! 
pilejra e 1 mrmbr-" dr l l r commissioni in j 
terne del srtture acrirolo si rninirannn 1 
di nuovo alla ("amrra dr l I s i o i n | " r | 
esaminar» j l i sviluppi della a:ri,azi"nr j 
e decidere dell'azione che dovrà « " f 1 
rnndotta per «ventare le man><<tr d r r ' i 
a ; r a n . 1 «jualt «topo la denuncia dr] 
lodo Romita, «tirano ara ad attrnlar* al 
Ir ronqniste economiche e polmrhe dr; 

Vi* Vittoria Colonna, 16 
COLORO CHE HANNO COMPERATO NEI NOSTRI MA. 
GAZ/INI IERI DALLE ORE 9 ALLE ORE IO POSSONO 
PASSARE ALLA CASSA PER IL RIMBORSO TOTALE 

DELLA SPESA FATTA 

//. PIÙ' COMPLETO ASSORTIMENTO IN 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 
• 
• 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • s * ^ * s t ^ « > ^ * « > * « y 

BALLO 
lavoratori drl la terra. 

MAESTRO 
Tutte le danze moderne In poche 
lerican!. anche per coi rispondenza. 
massima saranzla. Tutt i i CIOTTI: 

Inziano rviovj coi si — Via Tibullo 2» (anc via Cicscrriz.io) 

CHERUB NI 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
GltlF.PI 

I l l a ara 11 is rWeraii iat. r;i»i-»s» r». •» 
»yn>»aS:li sjaa'In di Sri ^»» Ssssjn» •'ri» 
• 13'ire 

Sta. Caapitalli: ali» 17 m r u m l * r , - . l l 
H»»a>l«l i»serilr d»ll* fr l lsi» •!' i r ; ' - ' '» 
•"oajs» E.r,.l.. TT. T T , Pass» i: R.t?n*i.«. 

M>r n» M»rrantilei. 
r i m r i t r i : la rnsatiMiani di lavr» a l l ' I r 

a via Rari. 
I f t i s n u a i l i a l f t f fnl i pan i t i l i Fedirà 

h a i * yar artr i t i t i a m i t r t i m 
alla art 10.30 tal «alrae dellBEilS» ti 

farrà ss» asttaalaa teieralt ali latte n> * 
callaia crirai i l i i t i la ssi i i ' r Ca lma I: ' tr 
r t r r i i l c s r f t f i t I l l a (fatali. I 

• • f a t i * : la r n y m V I i a j - i i - i l : er» 1< :s I 
F»ii»rirìata. 

ÌFAFRPf 

I r i m t l t a r i : j l l «lineati <i w»4i-i»i 
l l . ' M all 'Ut. Fjstxa». 

sTittxatirs: i raap i tv *»H» !•'»!'» 
<»:!»7iti r i» ta 5r» Caisenciar» i l i» !1 

Fa ' i l t l . it|rraa« I l l a 1 . 

t e l e f o n o TSa-sli 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iniii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Per l'incontro ITALIA INGHILTERRA 
l-a S " n » ' i M. A. B. vi offre la r i s i b i l i t à <ii recarvi • 

T O R I N O 
romprejo 1 ingresso allo Stadio con 1 suoi superpullmans di »ran |tj.»so 

re-etnei dai success: riportai: a Parigi . 
Partenza ore 7 di venerdì 11 coir da Via Sistina n 3» 

Prenotarsi subito al te:efi-4.o tl.S*>*. 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

l i ' U 

I nn.x il 
| T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 

i 

pìinia „ 
di Pania e Twncphca 

Traho dplt'ì)t)pia 
al 

Domani al> or» 21. fuori abttonamen 
! si. coro» cclrbrarion» dr| crntrnario della 
na-c:ta di I.u:sl Mancinnll. **ra rappre-

I »rni«l» l'oprra i Pantffl • F.-anrrsca • 
}cr» ,1 p r o f r . » » . : Tea, ' W « « - A»- . „ b m t o d l A r t u r o r> ,„ . J I ( , I merprett 

t-inrlli di Civitavecchia contro taroscl ._. «, -... . . . , ...__.___ 
1: di Roma •* riprese di V ; Tesi Interi 
L'r-oMi di Milano contro Castelli di Ro 
rrja ^ r'prese di V ; rVti wedio-Ufteri: 
Zencs dl Rerarame contrn Maropien di 

:Roma 0 riprese di V ; Fen medi: Coloro 
hi di HeritSBJe renrre Coatucci di R«-
raa * riprese di V ; Peti piuma Bidmi 
di Arerro contro Ceraiasi di Rem» f 
npreae di V . 

I l Congresso romano. 
degli studenti in mttdicina 

Mercedes Fortunati. Ait ine Misciano. 
Bentrmao Frane! e Addio Zagonara Se
guirà. a Cavalleria Rusticana t di Pietro 
\(ascasni con Gianna Prderzini. Galitanc 
Ma.s'.ni. tVmenuio Franci. Orarirlia Mozzi 
e Anna Marrangr'.i Direttore drll'iniero 

j »p»ttaroli- Maestro Vincenzo rVHeira 
ì Maestro dei CViro: Tullio Boni Rrgia di 
| Enrico r r t f rno 

Sabato IS ma ire lo ali* ore 31. ultima 
' rrpilca de t i Puritani» con Immutato 
i .-ompl**-so artistico I McUrttl aon» in 
I vendita eia tiavrftì «aattrns. 

(toni che spingono ,,n» compagnia a mrt- ] 
trre In rrjwrtrirlo stmft latori » snpra j 
•ulta tino scrittore a scriverli t.'mtrrprc-j 
taiione offertane t m al t Q i t n n o » notti 
ia rrgla, dl Lucio Ouavarrlli ha trntair. | 
invano di dare vita e verosTtnighanza j 
Sila vicenda Va srsnalata tuttavia l i j 

l'n. 

CINEMA 
C.s«s!a r i» y.*ati'kfra»a- la miatiiii» E M I . : 

5i l» l'aVerie C*«a );*>. t m . Altari O I -« -
s»». J»t;;»:ii. I:i!ia. Mt;ha ». Massi »«. F». 
I i l r m i Marj l fn 'a Rialta,- Staila». Tiaqf i -
aa I I I . Tiraa*. Tnr Sa»ieara. Teatrale. Fla-

prrcisa r rc i ta i ion- di Nino a b o r r i l ' n ; ; " " " ' **'-'Ml: f a j i ' . I . Etctlsiar. I l i »-
b;ion» prova ha dato pure Anna Maestri \ 3 r . , , . . . . . . . 
ma del l - no^re mtglwr i giovani at t r ic i . » t <«""» : I- H - t » <tl Wi«:t«i»»i - l i n a 

j , carattere. iciai: Ca»:taa •: '<. — l l n a s a : I l +a» s» 

l i : « e alla • • • - r 1 -a - IT— l a Via* ltf»rv* r.r<« — Sala Caantei 
r « « - Eiwlriar: «ir ' a n | j . « «, i e . « , — Sauri* . U 

U 
-ni?.*» r»' 

— Salala • • r | i . . i i * 

U f i : rsa» 
TEATRI 
KiiBiai-Rijii. nr» l ì 

Vlre 

l ' i 

I. israaslsu — trcaValtit lei aire - I l la 
U i t Ut a a jk — Cavitai La <»i«l i 
jarl'a I M I » — lst«Kiat».i. Griitatiel* tra 
lieo — S|*ia: I fratelli aVas i : * ! — ara 

5 r i a — Cv^iilia* 
J;nt: s>!l* nre:» 
serti — Ctrtia: Ij'avira a Batta* — Ta*-! 
ina: tsvea-a >?:sa — flasnatt II »i!̂ :« «e. j 
M:->;.i »ri — Filaara- li «air.atsa:» * ia j , 
alar» fhvat* — Tattna l i Trtri; rrr r i . * « « « : ' ' *•«» • » v»-<* — SajtraKi: a..»»:, 
•«osa la - I J M I I — Caller1*: larM'r» a Ra-p»'.** — Itltsisr»- Il irait » vrr<» — Sta 
•aia — Culi» Cesar*: tsai t#r<i — Iaymali: l isa: la ritta irl r>e-rat — Stitr.tacaa 
PuBala R:l!. .r . 10.10 aai'irr;»l:u» - h-i l.';aJernl» a.trvtjr* - 0rrk-.tr* RH'». -

rcr r ( ' * f , : D , , , ' ' p
1

 r * r t : ' , - hU • • ' • • C ' V * > M T h n n : la aia,a,ta , . B s . | . - Tritati 
| W ? . r IUI,,.:,I

H',",Si^L' ~ . - , ;.:;i «-»»'- •"»•» - »«'-• *•"..: «-.- «, 
la;j::a asa arrlla — • « a « i : Riffa!* s i i ! • - ' 

c S ^ 

i r 
»3''>:a .t * * : ! ! 

"il VPCCIÌÌO fui/nule„ 
>>: ilrirni H e tft maggio at tarr* nel t « Oiesto giallo TI far* dormire » pò 

l'Aula Miglia iWI'TMi.ato Fa.tmas ,1 , treWx ewere II iMt«litolo di qjeMa Inu 
Congreaao mestai degli atndenti di 
dm»* . I l CesgTe**f rtipead» alte flaa 

' t i f i «fi «etteporr* tUeattne i nuaercn ed 

»i1e fttica dell'autore tngt-se Fdaard 
Perrr r.vsa «t cartttfTt/TS. infatti, per 
is ana rritenra eoportfers. che nemmeno 
iti t»rwt «ttn discretaraant» congegnato 

mrfvsti preblasu tla argaaiuatiaa* dalla rtwes s diBtnutra laccmpr'aaibUl la rs-

r»a • — tllilO cnaip Virki-GiAi-Tirn. al-itala: U D>k-a« — Alisia: l an v̂ rt"! — 
la er» l ì : t U itnan» H-!!a t»a a nit ' i t» • ( Altra: S>rvejl;*!a eserit • — Attilliti: lv 
— QUIintO. c«»,v ttr*nu P.sli-Sraatarra. al• teatsra t Risilnv — l l f l t t u : T i w r t fa!'» 
la *r» 21: • terrk:» fa:!»»:» . — TUlt l^ i ra!» — I t is i i t : I.v a^a-^a-* «lei rar» — 
ro»? Tate, are 21: . r>ra «v* T»1U il : larkthti: Vittama fli «alir» - On-fcevr» Fa* 
SJ13S"» s — WERi: r.»A*n — Q3ATTR0 rW- j . ; t * — Braicacd*. i-ai veni — Cabrasi ci: 
TiJfE: caoy li»!!:-fe'.»-S»<vrteIli. or» l ì . 2t jR,,»!*:» Riti _ C«frn>«ititi: 1*1*1- 8:11. 
• Meit;ia« latfkis al h:ica .. j v * l ì . 19.15. 31.30 — fisristllls: I eia 

SCBI» il *i« itrsiiav — Cflttctllt: lllaaiaii 
) — Ctttrala: Situttiaia p«r.-.et<sas — (Si* 

CMi* Gr«!U'i*!« trasira 

VARIETÀ' 
ALTTERI: r»m». r.v. » list: l/it'!»i»iafa . 

rOÌIHElLl |»ra»:r« i< »<n» — Li Tt-iSllf: Siaaa^r» 
RICE: era? rit. » • ! • . rflrris'e *iin • * 
nt« — RURI05I. r»«» ri*. • Hai Midtf 
arila — RUOTO, mmp r.» • *1« P J - p«» 
IAIAI* » «ai r u m a — TRIRCIFE. raî p nv 
a i l * 5JI<» ut . itreli H;*s-a - REItE 
erajp nv. *jnifar« » (Un lon-m »I»t'l r •'* 
4»i_r:j»m — irRtlRl: er»P ter»* • Par.l \ "?* ' 
• FaiM » • 11* . Ta]*** <il arcati. 

— Cala l i Ritira: Il raini-r» «Vili vestita 
- Cetani Rrl!t«,v.p>i» - Ctlraw: Orirat* 
*ssr»s« — Cam: Il leaiiri * • * ' * — Criltalll: 
t l i la Wr Orili: - BtT.a rtTIif: l a anerl 
' t i " ia va»a*ta — Utili afatetan: I n i 

Ji — Dilli Tittini: Cast» i *«;r» -
Dani: U vtrtiaa tslaua — Min. iaatiU 

Mltriaalitai : « i ?*' 

'1 »•;» 'i 

Pt*rch* rjttoncjere 
eh» I * rticwch» 
srerKrono p*r poi peri*-.™ a 
ltb*»rar*en-f lo ««Jiseo P"m» 
«ma buona tpru izr i t i •! '« P* 
r»»ti col D.D.T- della Bombrinl 
Parodi D«liino e per quolch» 
mete d: m i t c h e neanche I om
bra ' O o g i chi ha insetti in co 
tn bisogna proprio che li vog lu p»rch? coi D.D.T. d* i lo 

F P D si può Ur l i sparire tulli tn un baleno con r » c h i > 

« m a spesa e con la msssifna « c u r e t t a 

Per vostra garanzia acquistate pero soltanto confezioni 

s»qiJ!ite del D . D . T . Bombrim Parodi Delfino che non «4 

vende sfuso . B » T . - ***- « • - • * • • " " " " * \P77Zl 
, ^ M - l . r s - » - a • # - « « • • " » • • * * * « ~ ^ » " ^ " " ' * ~ 

IsTeraal» tv 
. C U : . - Rfai-ini: I l a » , ra aat.Ta - • . - - ^ " ' « l ' i t . , , m . . a 
I t n i u i m : «ala 1 : I « i . n della n*ta 4»i rt ' 
i t i l i , f i l a R. *« l" cii r|.j» r j \ risarjere. 
- - R iv i r i * * : «.«««at* S»:»t — Bt l i ts : l i ; 
<»itra a »•» T»ri — W l t s : 144:» Mr f * »«:! 
— N w c i l t l i : Trita li fatuità — O f n i * i i : : 

t1<t.s l-.rt — Orl i*: laa e>i»i a»l la}* — , 
OttiTiati: 11 *is-a:rr» — F i l m i : l a «asa1 

» l'asvetitr.*!* — Faltttri ia: f i t t a 4'ta»n>l 

— »ar: i l i : Sarvefliat* «teri i t t — f laartar i i : ! 
l-l si'a » airraiilliasa — R i t t i H i r i l : I l ; 
narri - siila rare» — f a l i t i t a i • i r f k r r i t i ; 
l̂ i i tr i t ier» — Prin i ta l l * . G:«;a 4: vit»r» ' 
— Ulivi»: T»rt| ia» kia*r» — Qtir ì t l la: faa I 
ta sol.i I a'ieair» — Qnr i i l t t i : s •.«'««r». 
*«»ia5> • rr^i Fraak Suatra »r* l ì . 1 * IS. ! 
^ — R*t: I m s»r|j — l u t t i : !"*« diami 
^a) | t ; s _ Rivali. l . , ru IT Ia**»r»»<vr «r»j 
t i . IPSO. 2? — Rissa: Rijiit» l * l tm»tt i | 
• I aittari ««Hi |* | I t — Rim Firn kri'a 

I t i • • vn^e — ìi l lara» 
r i * . Hi.-TI M:a»r. 

r .ra — 
H*s <i 

- 11 3 > 
re»'»r:a 

4 arser.'! 

R A D I O 
RETE Rtoo» — Or» U. Orca 

13.35: Mj« Ie»j»ra - 1S.I3: 
tttti i farsi — H.0.V >ali»:i 
t l j r l . l l • I l « t i arrk - l ì : 
t i t f . — 17.3*: Mj«ira • nasi ' 
— 19.30 ft-rk r»it*d:a - IfllO: la 
sac* d»l latar. — 30..tV. s l^ik»ii.ir • <: 
R Wijaer. 

Ri ie iW RJU - AF. M.2O V „ - | „ 
»:r« — I I . In : f tat ' j i n^Vi ia» — 
11.15: Di- t.tai.t:'* - l*,..T0 Srlm, 
l«r? - 19: C r i ll'vv R~«i - W.SR 
• fa i l i n i ! ti.aij.tt • - 21.10. • I * »-r 
rid»tt» «ijtira R»i<»t • t atti «fi |Vat< 
»*.»l • It lr» «H»>T — 3Ì 20. . Hnt Tloh 
<t Fir»v* ». 

I i K 

IGMIKIM! PARODI DELFINO 

n. D.T. 
BPD. 

A s f n l e e?rl d i V e n d i t r i ' S O C . L A C O M M E R C I A L E B 
RO^fA . Vi» dfl Cnr»o. 287 - tei. 61.44», 

MILA.NO . Via Annunciala. 29 - fr i . A2.4t)l 

P D 

5*' i: -' 
&•?>';•-•.. 
• " " ' t É ? ' :^'''^l^i.^-K'-S,.'^j^^J^'••••• J>Ì:.!^-C~ ;•-.•-.••.-^ . . i . ' '"'«'^'' v i.at-Aii ^&m*j&\ 

http://BattlBtl.il
file:///hate
http://lrf.ru
http://0rrk-.tr*
file:///P77Zl
http://ti.aij.tt
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di Howard Fast 

Pubblichiamo uno tiratelo del 
"C iltadlna Tom Pam*" di He narri 
fasi i un lihrt ntii m Ani f ma 
lonn olitilo ih cernuta t pei tei u 
urne Ih fati, la tata ultime 
I mandi ha m erileinrnle tiaiintlu 

la ma della librila" 

IL PALAZZO DELLE NAZIONI ALLA FIERA 
I 

Il "sipario di ferro,, 
in ribasso a Milano 

/ milanesi hanno toccato con mano le men
zogne delta stampa gialla guardando i pa
diglioni delle democrazie popolari alla Fiera 

a fart 1 conti, 

Al FONSO GATrO SI PRFPARA A SEGUIRE IL GIRO D'ITALIA 

Dagli 
' si intitola il COSI 

Appennini 
intitola 

alle Alpi 
'Giro.. 

P a i n o a r i d o u n g i o r n o a r i i m a 

v e n d i t a r l i M I I N I U , n o n porr l i»" 

des ic lcra* .sp c o m p r a r n e o « n e i s e i l 

d e n a r o p e r f a r l o , m a por» l i r i n 

q u e l p o i i n - r i K K i " ' ' n i l i b e r o ori c u i 

c u r i o s o i l i s a p o r e i o n i e •>! s v o l g e s 

se la « o n i p i a - v o i i r i i l a d i c - s c r i 

u m a n i . I "<i»la o r a t e m i l a in m i 

p r a n r i e e v e c c h i o ( a j ) , i i i n o i i o . a 

p o r l e i I I I I I M \ v c l o n i r o M o r a m i a 

rio//m,i d i m o n a l i t i . > i f i a t i n v a 

l a \ i ' i i d i l f i i l i m y r e a t t o a l l a p r ò 

r r o a / i o n o , i l i l i o \ o l e \ a d i r i c h e 

F o l l a t i l o ( l o i n i o p o t o \ a i i o essere 

rno ' . -o a l i u n a u t o , d o n n e v e r d i n i o 

i n o n i i e e » he |p o f f e r t o « a i o h l i e i o 

« t a l e a l i p i a n t o n m n w i l o . I n o n 

« o l i . m i o i | i n M f i ' l ' i i n i e a \ o \ n ••on 

I l i o d i r o i l i o a l t r e coso «i c a r o l i 

b o r o \ i s l o , o l i t o . i l p i n o c o m p r a r e 

e \ e i i r i e r e . 

I f i l i o r a l i p u ' c r n i c n t e b r i l l o cpiol 

p i o r i n " , q u e l t a n t o o h e b a - l a \ a p e i 

f a r p h p e n s a r e < ì] < ho m a l e o"i 

n v e n d e r l e e o o m p r a r l o - ' I . b i a n 

r h o p u r e , p e r c h è s o l t a n t o n e r e ' ' » 

N o n o r a i n q u i e t o n e «-oc c a l o a n / i 

q u a s i s e n t i v a i o n i p i a o i n i e n l o d i se 

.«tessei. por» he e r a r i u s c i t o .1 p o r 

F i i a r i e r e 1 m e r c a n t i a l a s c i a r l o eri 

• r a r o . S i o r a i m d e g n a t i i l i t I n a 

m a r l o s c r u n i l o p u b b l i c o i n v e i i -

c h e m a e s t r o d a s t r a p a z z o , e d e p l i 

r i c e v a p e n s a l i » c h e a v r e b b e p o t u t o 

t i r a r n e f u o r i u n a r t i c o l e r ò e p o i 

v e n d e r l o m a g a r i a d u n a m i s t a 

l ' n a m e z z ' o r a p r o n a c h e l ' as ta 

c o r n r n c r a s s e , 1 m e r c a n t i s t a v a n o 

F p r l u t i t i i t t ' i n l n r n o , a c o o m o d a t i «11 

b a l l o d i f i e n o , f u m a n d o , a n n u s a t i 

d o u n a p r e s a d i t a b a c c o , c o r n e r 

s a n i l o n e l l a « o l i t a f o r m a v o l p a r e 

e p p u r e a l l o s t r s s o t e m p o t i n n i t i e 

n e r v o s i , c o m e a d o l e s c e n t i i n u h 

b o r d e l l o f V r u n p o ' P a i n e r u n a » * 

c o r n o c o n f u s o , m a p m r a p i c h e le 

n c p i e s a r e b b e r o s t a t e e s p o s t e n u 

d e P r o v ò u n a s t r e t t a a l l a p o l i i 

O n d a t e c a l d e p f r e d d e , d i v e r 

E o p n . i e d i d o l o r o p l i f e c e r o «on 

• i r c i ò c h e a v e v a d i m e n t i c a l o * i l 

d i s p r e z z o d i «e s tesso S e n t i d i 

a v e r la b a r b a b i n e r à . l ' a p p e t t o t r a 

^ c u r a t o d i p e z z e n t e , le u n g h i e 

l u n p h e e n e r e e l e c a l z e t u l l e 

b u c a l e . I a p i e t à p e r «e • . fe -so e r o 

u n a i n e i i / o p n n e d u n a i l l u s i o n e . 1 

«e e r a o l t r e n i c i d o d i f f i c i l e t r o v . i r e 

p r o v p p e r d i m o s t r a r e la n o b i l t à 

d e l l ' u o m o , s- s a r e b b e a l c o n t r a r i o 

p o « u t o f a c i l m e n t e t r o v a r e n e l l a 

I p e r s o n a d i T o m P a i n e u n c - e n i p i " 

d i d e p r a d a z i o n e u m a n a ' 

I ' a s t a c o m i n c i ò : M i l e s M e n n i s v 

l i n o d e i p i ù i m p o r t a n t i - c o n d i t o r i * r " s ' 

d e l t e m p o . ii<-t-i d a l b i i p i t r a t t o l o 

' d i e t r f i i l c a p a n n o n e , d o v e le «1 I n a 

v e e r a n o a m m a s s a t e , « p i n c e n d r » 

i n n a n z i a se e o n u n b a s t o n c i n o 

d a l p o m o d ' a r g e n t o u n a r . i j raz 

7 Ì n a s e d i c e n n e H e n n i « \ . i n a p 

p u n l a b i l e d a l l a c i m a d e l l a m e i 

p r i a t a p a r r u c c a a l l ' e s t r e m a p u n t a 

d e l l e s c a r p i n o c o s t i t u i v a u n m a -

r n i f i c o m o d e l l o d e l l a c r e a z i o n e 

d p l l a m o d a - c a l z e d i s e t a , c a l z o n i 

c o r t i d i r a s o n e r o , p a n c i o t t o d i 

b r o c c a t o « l ' o r o e d ' a r c e n t o I n t o r n i 

a i r o l l o p l i c o r r e v a n o o n d a l e d i 

m e r l e t t i , c h e e l i r i c a d e v a n o « n i 

p o l l o I n d o s s a » a u n a p r a c c a n e r a 

d i u n p e s a n t e t e s s u t o p o r t o g h e s e 

e d u n p r a z i o s o e « o f f i c e t r i c o r n o 

«i n p p o c c i a v a l i e v e m e n t e s u l l a 

s u a p a r r u c c a . Q u e s t o e r a l l e n n i -

» v . l ' u o m o l e p - r e n d a r i o . c h e « a l 

p a t a p o r l ' A f r i c a c o n i s u o i v a 

p u r i d i « c h i a v i , l ' u o m o c h e a v e v a 

v e n d u t o u n i m p e r a t o r e n e p r o , 

q u a t t r o re n e p r i . e a l m e n o u n r e n 

t i n a i o d i p r r n c i p i . e c h e «i v a n 

f a \ a c h e o p n r q u a l v o l t a v e n d e v a 

u n a n e p r a i n c i n t a , essa e r a i n e m 

f a p e r o p r r a s u a T r a u n d e m o n i o 

e d u n a s s a s s i n o : l ' i d o l o d e l l a so 

c i c t à d i l i d e u n t c r A v e v a u n a 

b e l l a f a c c i a a b b r o n z a t a e p i c c o l i 

o c c h i a z z u r r i , p a r l a v a « e t t e d i a 

l e t t i o n i d c n t a l i . 

C o n l e l a b b r a a l l o p p i a t e a d u n 

d o l c e s o r n « o . s p i n s e l a r a p a / z a 

« u l l a p e d a n a d i l e g n o F r a a * v o i 

f a i n u n a c o p e r t a , d a l l a q u a l e 

• p o r p o r a scilo u n a f a c c i a s p a s e l i 

t a t a I I s u d o r e e i l t e r r o r e a v e v a 

n o d a t o a l s u o « f r a n o v i - o r o t o n 

de» l a l u c e n t e z z a d e l m a r m o n e r o 

H e n n i s \ c o m i n c i ò « *"»ipn»>ri e d 

a m i c i Q u e s t a r a p a z z a h a s e d i c i ! 

a n n i , è d o c i l e c o m e u n a p n e l h » ! 

e f o r t p c o m e u n l o r o , v e r s i n e e , 

b e l l a I I v e c c h i o S a l o m o n e a v r e i » 1 

h r d a t o u n p i o i e l l o d e l l a « u n c o ! 

r e m a p e r a v e r l a . I l a « n n p u o r e a l e 

n e | | p v e n e e p a r l a a b b a s t a n z a i n 

j r le«e d a f a r s i r a p i r e . I « e n i s o n o 

c o m e d u e m e l o g r a n i . I l d i d i e t r o 

t> m o r b i d o r o m e i l p r o s c i u t t o d i 

I l P a h z z o d e l l e N a z i o n i * c e r 
t a m e n t e q u e l l o a c u i 1 v i s i t a t o r i 
d e l l a K i e i a si . ' ( .costano con p i ù 
M \ . u ' t ' euno.Ni td , p e i l ' a t t r a t t i l a d e l 
le i i u s t i e u f f i c i a l i « . t ran ie ie che v i 
hono 1 a c c o l t e 

U n i i i t e ie= . .u ì i i a t i g i o i e , n u d i a l t r a 
i j u t u i d , c u c i l a H a 1 v i s i t a o r i a e l l e 
n i o j t i e d e i P'ie^i c h e ^ i a l i n o a l d i 
l a d e i l a c o s i d d e t t a . . c u i t u i a d i f e r 
ie» Q u i i l s t a l l a t e n e .speia d i pei-
te i -a 1 e u d e i e c o n i o p e i t o n a l m e n t e 
01 q u e i c l ic M i c i e d c i t i c|iiei p a e s i : 
Uh l).i.s a u n p a r t i c o l a r e , 1 e t i c h e t t a 
d i u n h a i a t l o l o d i c o n v e l l a e i l 
o i i x l e l i o d i u n c a p p e l l i n o , e t a n t a 
la l o n l i i M o i i c s e m i n a t a d a l l a m a g 
g i o r p a l l e d e l l a s t a m p a su l c o n i o 
d i q u e s t i p a e s i , c h e a n c h e p a i t i c o -
Ì C J I I ì i i b i ^ n i f i c d i i t i m i e i e ^ a n o i l p u b . 
b i n o e u n e t i c h e ta d i v e n t a la p r o 
va i l i o epiei pae-i i es is tono c i n v v e r o , 
e sono a b i t a l i d a ^ e n t e crune n o i , 
e n o n ;i . s o m i g l i a n o a i i n i s l e n o s i e 
t i c c h i m i i a ^ K ' o v o c i t i d a l l a s t n i n p u 
l i l o - a u i o i i c a n . i I I u n i . . c o l o o t t e m i l o 
( lo l la p r o p a g a n d a an t i j i iHo . i i . i va , p e r 
e s e m p i o , f la c u i i o s i t a e-> i o n i a e 
( p i , -.1 i n g e n u a croi c u i ia m o s t r a 
cif la \10111a I t e p u b b l i c a F e d e i a t i v a 
v i c o >i 1 upol< s a i n e o t e .s tud ia la , o g 
g e t t o p e i op j jo t tn A y h o r s a i u z / a t o r i 
d e l i a i i i o t t i a v e u p o n . i u v o l l e d o 
m a n d o i l i o I1..11110 d e l l a.-.Miido u n a 
s i g n o r a ha chies- o 50 v i a o n o a n c h e 
in . l i m o - l a v i a d o n n o t h e p o i t a n o la 
p o l l i c i ia 

Q u n l c o i . i d i a n a l o K o accade por 
la in 1 .sIra c e c o s l o v a c c a , d a v a n t i a 

i n e u t r i p r o d u t t o r i 
nessuna n o t i z i a . 

L a S v i z z e r a e s p o n e 1 M I O ! i n e v i t a 
b i l i o r o l o g i e u n a s e r i e s t u p e n d a d i 
r i c a m i e tessut i d i S a n G a l l o 

N e l l e m o s t r e d e l l a B u l g a r i a , d e l 
la R o m a n i a , d e l l a J u g o s l a v i a , d e l l a 
C e c o s l o v a c c h i a , c o l p i s c o n o p a r t i c o 
l a r m e n t e le s e r i t ' e c h e « o v r a s t a n o 
I t s i n g o l e e s p o s i z i o n i d e i p r o d o t t i : 
n o n v i si l e g g o n o 1 n o m i d e l l e d i t t e 
p r o d u t t r i c i , m a d e l l e g r a n d i i m p r e 
se n a z i o n a l i c h e m o n o p o l i z z a n o e 
p i a n i f i c a n o la p r o d u z i o n e L e u o v a 
e je c o n s e r v e b u l g a r e sono esposte 
sot to i l c a r e l l o d e l l a « U n i o n e c e n 
t r a l e d e l l e c o o p e r a t i v e ». 

L a i n o l t r a J u g o s l a v i a è o r n a t a d a 
u n g r a n d e p a n n e l l o i n l e g n o c o m 
p e n s a t o c h e i l l u s t r a i l f e r v o r e r i -
c o s t r u ' t i v o de) Paese , e d a u n g r a f i 
co m o l t o e v i d e n t e sul p i a n o q u i n 
q u e n n a l e S i p e n s a a i g r a f i c i su i 
p i e « r a m i n i p r o d u t t i v i espost i d a i 
ruteti 1 g r a n d i t r u s t - evsi sono s ta t i 
s t u d i a t i da u n C o n s i g l i o d ' A m m i n i -
s ' r a z i o n e che p r e p a r a d i v i d e n d i a g l i 
a z i o n i s t i L a R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
i u g o s l a v a e s p o n e i n v e c e u n p r o -
f i a m m a s t u d i a t o d a t e c n i c i e m i 
n i s t r i n e l l ' i n t e r e s s e d i t u t t o i l p a P -
se ed a n c h e q u e s ' a è u n ' i s t r u t t i v a 
n o v i t à d e l l a F i e r a 

A l l a F i e r a s e n o p r e s e n t i p u r e 
l ' A u s t r i a . |a C i t t à d e l V a t i c a n o , che 
espone m o s a i c i l i b r i m e d a g l i e , e a n 
t i c h i t à i l S u d - A f r i c a e. con u f f i c i 

' , ' c o m m e r c i a l i , 1 B e l g i o e l ' U n g h e r i a 

v e d i , a i l o . w i t i , I le m a c c h i n e , co n io 
s^ imi ) si t i .4 ld.s~c d e l l a m o s t r a d i 
u n pae. -" ad a l l a c i v i l t à i n d u s t r i a l o 

V a m i m o e n u l o p i e s e i i t e c h e la 
p a i t e c i p a z i o n e s t r a n i e r a a l l a X X V I 
F i e r a C a m p i o n a r i o n o n e t u t t a r a c 
co l ta ne l P a l a z z o d e l l e N a z i o n i - 225 
e s p o M t t i s v i z / e i ! pe i e s e m p i o . a o n o 
p i esen t i n e i p i ù d i v e l l i p a d i g l i o n i , 
d a q u e l l o d e l l a m e c c a n i c a a q u e l l o 
n e l l e m a c c h i n e u t e n s i l i C'osi p u r e , 
i n d o n n a l i t e d e s c h i d e l l a zona a n 
p i e - a m e r i c a n a e s p o n g o n o q u a e la 
pe i t u l ' a la F i e r a . " n e | P a l a z z o 
d e l l e N a z i o n i 10 11 h a i i i i " cl ic u n u f -
f i c .o d i r a p p r e s e n t a n z a c o m m e r c i a l * ? 
La p r e - e n z a d e l l * C o i m a i n a e r a 
p p r t i c o l a i m o n t e atie.-..i . t r a t t a n d o s i 
d i u n paese con i l q u a l e l ' I t a l i a ha j 
i r . m t c n u t i » « o p i a ' t u t t o n e ^ l i u l t i m i j 
a i . n i , s c e l t i s s i m i r a p p o r t i c o m m e r > 
c i a l i I I l a t o seoni c i t a n t e di q u e s t a 
p a r t e c i p a z i o n e consi.ste n e l l a n e t a j 
d i v i s i o n e t i a le z o n e d " " c c u p a z i o n e I 
c h e d i u n a p i o v a fisica n u o v a p e r ) 
i l v i e t a t o l e i t a l i a n o d e l l ' e s i s t e n z a 1 
d i p i ù f ì e i m a n i e 

N e l l a n u » . t r a d e l l a T no s o v i e t i c a ) 
0 e v i d e n t e 1 i n t e n z i o n e d i d a t e u n 
q t i a d i o aneli»- • jenei ico m a i i i i i s i v o | 
d e i nni iv 1 i i i ' i e n t a m e i i t i pub l i c n -oco-
n o m i c i i le i l e i 1 i t e r i o L a m a s t i a è | 
ra— o]t, i io u n o .strotto stouri , d o m i I 
n a t o (\-i u n s r . i i d e c a r t e l l o n e sul j 
q i i i i l e c a m p e g g i a n o , p i e p a r o l e ri o r 
d i n e R a v v e d e i s i e n c o = t n i u e . . 
e ~ 1 . ' u n i c a base d e l l a v i t a e c n n r m i 
ca e i l l a v i n o U n a l ' r o c a r t e l l o n e 
i l l u s t r a 1 p o a d d C i u d i p i l e r i a d e l 

t edesco d e l l ' a c c i a i o 215 m i 
b a r d i n i I» a n n i U n t e i z o i l l u s t r a 
le p i o p o i z i o n i g i g a n t e s c h e d e l l a 
r i f o i m a a e r a r l a r p e r a t a n o ' l a ( i e r -
n i n n i a o n p i i t a l e c i m e àon OUO I I U O V P 
p i c c o ' p a z i e n d e a g r i c o l e sono s o r t e 
dr . l |n s p a r t i z i o n e f i a 1 c o n i id i l l i d e l 
le p r o p r i e t à ' o m o i e . s i i p p r i f r i a . 
100 e t t m i e dov e la r o s t i u z i o n e d i 
n u o v e case c o l o n i c h e h i s ia t o t c a t o 
la i m p o n e n t e c i f i a d i .17 non u n i t a 

A n c h e u n a v i s i t a o r d i n a t a a l l 'a 
l e z z o rie'le N a z K m t u t t a v i a , n o n i 
n e c c e a Ha i e r h o u n q u a d r o r m ' c 1 
v o l m e u t e s4-!i|,nes o d e , l e c o n o o x a ' 
e u r o p e a e m o n d i a l e m a n c a l ' I n g i o i 1 
I r r r a m a n c a n o 1 paes i c o l B a l t i c o , 
m a n c a I I ' 1 1 S S P e l l e d u e A m p n 
c h e e p i o . e n i e s ' i o 11 V e n e z u e l a 
g l i S t i l i U n i t i n o n e s p o n g o n o c ' , r ' 
d a t i r e l a l < v i a i top» a i u t i a l l ' I t a l i a < 
P o l l a p r o d u z i o n e r .mei ic-ana con I H 
q i . a l e i l p i a n o M a r s h a l l o b b l i p h e r n l 

G I A N N I R O D A R I 

% r - * > 

Alfonso riatto nulla macchina de 
« l'Fnltà » che In porterà al l e 

gnilo del Giro 

Son panati Mattamente undici 
me$i da quando ta cor ora ita «1 
j c i o f i f ' n ! iVigortlli» t ci «ramo 
di nuovo Stringiamo la mano al 
ttgnor Cougnet e salutiamo ni lui 
il trentunesimo « Giro d'Italia » che 
va a incominciare Scrivo qui a fio-
ma, net nostro • garage » verso San 
Pietro Mtchele sta dando gli ul
timi ritocchi alla macchina-vetrina 
the ci porterà in mostra per quat
tromila chilometri Afi indica ti tet
to apribile da cui 10 e Cni/ioriano 
potremo stare affacciati, le ampie 
pareti di Uftro da cut ritirati m i 
nostro guscio, se pioverà, potremo 
guardare 1 girini che tra l'acqua 
e t( sole passano sotto gli arcoba
leni con le maglie fresche di ca
lore e il uerrhio • paro» • che si 
tira addosso un telone impermea
bile cacciando fuori la mano che 
impugna la bandierina di rotta 
L'anno scorso pioveva sulla Napoli-
Bari verso Ccrtgnnla, drlucinca n*,i-
l'idrurui tappa clie attraverso la 
Svizzera e Cougnet stava come un 
marmato sotto il suo telone trneu-
dosrlo aerato JUl capo per tener 
d'occhio il « piro », per non per-
drrlo mai di vista 

Cougnet, Luttuadn e Corsi n ca
vallo della sua « ^foto-Srrlum ». an
cora con la gamba bruiiacchtata 
dallo scappamento, sono r t'fccht 
nocchieri della carovana, tutti po
tremmo abbandonarla, non loro che 
aspettano la primavera per rtngto-
vanire e per mettersi in maglietta. 
con le braccia, il collo e il riso 
Old cotti dal sole Corsi alto e bel
lo come un corazziere, coi calzon
cini corti e pli «finali sino al pol
paccio. coi fischiotto stretto dai 
denti * po' tnolfafo di colpo alla 
catenina che gitelo regge al collo 

se accelera e apre la strada nei 
paesi che l'annunciano all'orizzon
te. e il vero arcangelo del * giro *. 
Di macchina tu macchina vola e 
motteggia, s'attacca agli sportelli a 
dirci spaccato il minuto della par
tenza, «'alza tri piedi sulla moto che 
gli continua a rullare di sotto, equi
librista, acrobata e intendente in
sieme. ha il sanpur che gli canta 
dentro con allegria Lattuada e ti 
prezioso ricognitore, studioso di 
carte e di rotte l'anno scorso, men
tre noi dormivamo a Ptere e Cou-
ancl impaziente dalla porta a ve
tri dell'albergo sptara il ciclo fred
doloso carico di l imole , lui in mac
china st reco a Passo Scila per 
vedere se proprio era impratica
bile prima che la Giuria ne dfc:-
dcsic l'abbandono 

Vecchi navigatori 
Senza questi vecchi navigatori che 

appartengono alla sua gloriola sto
na, cosi come tetiza 1 suoi più fe
deli giornalisti e 1 grossi mecca
nici che se ne stanno appollaiati 
tutto il giorno sulle camionette, 
tetragoni alle emozioni e imallttt 
noi giudizi. 1/ •• Giro » non nrrrbbe 
la sua rosea leggenda che ogni an
no si nriuoi-a Vuole anche 1 <er-
renfr maprissimr che te ne starino 
a gambe appesi sui grossi botte-
goni ambulanti che .s/erraplrano 
nella retroguardia, tra le salmerte 
t" un romanzo a puntate che non 
abbandona mai 1 suoi personaggi 
r se Guerra. Binda o Bel/0111 non 
possono correre più debbono lo 
stesso affacciarsi dalle sue pagine 
Guerra avrà una pancrtta da ban
chiere, Binda s'involerà nella pol
vere del Falzarego dietro Coppi 
con un fazzoletto legato sotto gli 
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Dunn masticava amaro 
guardando la sconfitta d. e. 

Deputali novellini e ribelli - Le baftule di Melloni - "De Nicola., in stampatello 
Per tre volte — in due giorni 

- G r o n c h i d o v e t t e a n n u n c i a r e 
a l i A s s e m b l e a s t a n c a o h e la m a g -
s i n r . m i n n e c e s s a r i a p e i l ' e l e z i o 
ne d e l P i e - a d e n t e d e l l a R e p u b 
b l ica n o n e r a .stata r a g g i u n t a . P e r 
i l t e s t a r d o i r n g i d i m e n . o d i D e 
( J a s p e i i . l ' A s s e m b l e a h a d o v u t o 
c o m p i e r e u n l i i n s o v i a g g i o p r i m a 
d i a i r i v a i e in p o r t o 

3 431 s c h e d e t o n o s ta te d e p o 
ste n e l l ' u r n a da ^ f f = t i c a t i S e n a t o 
r i e D e p u t a l i , p r o n a c h e . a l l ' u l 
t i m a \ o i a z i o n e , M r e a l i z z a s s e la 
maKKioranz. - ; n e c e s s a r i a , p e r 3 .431 
v o l t e G r o n c h i ha d o v u t o l e g k e i e , 
c o n v o c e c h e «u f a c e v a s e m p r e 
p i ù m o n o I o n a , 1 n o m i c h e su q u e l 
le s c h e d e e r a n o s e g n a t i . .- D e N i 
co la • « S f o r z a • • O r l a n d o » 

E i n a u d i • B i a n e - •• h p e r 
.1431 v o l t e l ' a m b a s c i a t o r e D u n n 
— i l n o s t r o A m b a s c i a t o r e =e 
p u r v a a t t e n t a m e n e » g l i « v i l u p p i 
d e l l e v o t a z i o n i * s c r i v e r a n n o p i ù 
l a r d i i g i o n i ' l i s t i d * o l t i e oce n o 

eb l e p a l p i t i d i c o m m o z i o n e 
C o r r e t t a m e l i ' * v e « h t o d i h l ° u , 

i l v o l t o a n t i p a t i c o s e r r a t o f r a i e 
n i a m Dt r r in n o n h a p e r s o u n ;r. 
t i m o d e l l e b r u c h e s p o n ' e de i d u e 
g i o r n i S C O I S I a v r e b b e v i n t o i l «no 
c a n d i d a t o ? 

A p p - r v e c h n r o fin d a l l a p r i m a 
s e d u t a , c h e n o n s a r e b b e s t a t o 
cosi D u m i a v e v a l a v o r a t o b e n e . 
è v e r o , m a s v e v a « o t t o v a l u l a t o 
I i n a b i l i t a d i S f o r z a e n e m r ^ n o 
D e C V s p e r i c o n t u t t i i m e z z i n i 

c u i nis-ponpv a a v r e b b e p o t u t o 
o ' : e n e r e la v i t t o r i a n e l d u r o c o m 
p i l o d i c o n v i n c e t e 451 d e p u t a t i 
e s e n a t o r i a i l a r e i l l o r o v o t o a l 
. v e c c h i o s c e m o - D e G p s p e r i 
a v e v a a v u t o n e l l a r i u n i o n e d e l 
suo G ì u p p o . p a ; e t : n a c c e n t i - a v e 
v a d i m o s t r a t o che la c a d u t a d i 
S f o r z a f - v r e b b e i l « i c n i f ì e r ' o d i 
i m a sconfesso ne a l l a Do l i t i ca f in 
q u i s ° e u i t a d a l g o v e r n o d e m o 
c r i s t i a n o A v e v a . *ecoi:r fo i l s u o 
s o l i t o s t a n c a t o i suoi eon l u n g h e . 
C>lemia_nti r i u n i o n i n o ' t u r n e A v e . 
va f ^ t t o r i c o r d o a t u t t e 1 P a n n i 
a lu i c a r e , d e l r i c a t t o e d e l l e 
m i n a c c e A I H f ine i p o v e n n o 
v e l l i n t d e l f ì r t i p p . D C t u r a v a n o 
" e r M o i » o r i t o r t o i n t o n t i t i e f r a 
« t o r n a t i E r a n o c o n v i n t i c h e c o l 
l o r o v o l o ^ v r e b i e r o d o v u t o = a l -
v - r e 1= P a t r i a e i l c a t t o l i c e s i m o 
o a c h i « à q u a ' ] ^ c i a " i r r e M f o a 
r e r e h i f a t i c a * a n o a c o n v i n c e r s i 
che P a ' r i a e ideo! , j i . i e»-|<:tr n? 
d o v e s c e i o o e r f o ^ ' a r t f n ' i f i c a r . s i 

c o n v i n c e r l o a v o t a r e c o m p a t t o 
p e r Sforz .a P a r l ò d e i c a n n o n i c h e 
E;II e r a n o s t a t i p u n t a t i c o n t r o le 
s p a l l e , i lh is- t rn i n f o s c h i t e r m i n i 
q u e l b c h e s a r e b b e r o s t a t i i r i 
s u l t a t i d i u n a nuov a scon f i t t a 
R i u s c ì a c o n v i n c e r e 4 0 l i b e l l i a 
t o r n a r e a l l ' o v i l e M a S f o r z a n ^ n 
o t t e n n e la m a g g i o r a n z a a c < o l u ' a 
e n o n c i si a v v i c i n o n e p p u r e 

Cupidigia... 

e o o 1- s n i ' i ' i r ie ' M i n ' -

DOMENICA PROSSIMA A TORINO 

lai Ingnilt erra 

H e - t t F = ' e r 

Parlilo « prussiano » 

. N o n si S f e r z a la c o s c i e n z a 
d^g l i i t i r n i a n d a v a d i c e n d o 
p p r ì c o r r i d o i i l l i b e r a l o R a d i r o 
C ' o n f a l o n i e r i c h e ci b a t i e v a p e r 
la v o n f i t l a d . Sforma e •• A t t e n 
ti O P I ^e j r re to d e l l ' u r n a d i o v i \ e 
do A l c i d p no . an- iav a r i p e e o 
d o ~i t i m i d i c'oli? D C c h e v o l e 
v a n o r o t W t a r e a l c o m a n d e , d i 
p p G ? s i r e r i | i » r la l " m a d e l l o 
c o n t e n e n z e r i e l l i r i b e l l i o n e 

~ I o vo ìe . -o S f o r z a p e r c h e so
n o p e r u n p a r t ' t o a l l a p r u s s i . * -
n * - r i b a t t e v a M e ' l n n i n e o d e 
p u t a t o D C d i m e n t i c a n d o ch i - . 
t r - t t a n d o s i d i u n p a r f t o r-ar-es-
K ia to da D e G- s p « - 1 . a \ r e b b * a l 
p i ù p o ' n t o t r a t t a r s i d i u n ~ p a r 
t i t o a l l ' a u s t r i r c a . M a . n o n t u t t i 
r d e p u t a t i D C la p e n c a v ? n o c o 
m e M e l l o n i e. IfW» òr l o r o , d e c i 
s e r o i n .s-ilenz-io la r : n e l l i n n e P a 
n i c o c i f u q u a n d o c i r c o l ò l a v o c e 
c h e G r o n c h i a \ r e b b e d o v u t o c o n -
« e z n a r e le « c h e d e a l l a scsr re 'e r ia 
d e i G r u p p o d e m o c r i s t i a n o d o / e 
p e n t i c a l l i g r a f i a v r e b b e r o sco 
p e r t o q u a l i d e m o T i s l i p n i a v e v a 
n o d a t o i l l o r o v o t o a D e N i c o l » 
M a i r i b * l l i e r a n o dec id i a t i n t o 
c x a r e : «cri .syero - D e N i c o l a - I n 
c a r - t t e - e s - tamnate l lo 

C o s ì D u n n e l -be la p r i m a s c o n 
fitta L a s e c o n d a la e b b e n e l pr>-
m e n j f j i o T u t t i i m e z z i e r a n o s t a 
t i p o s t i i n o p r a d a D e C l a s p e r i 
n e r t e r r o r i z z a r e i l <uo G r u p p o e 

P o i . l a n o t t e , le cose si a g g r a 
v a r o n o . C i f u l a detez.K n i a i 
S a r a g j t e d e i suoi e D e G a * p e r i 
g l i t e l e f o n o , a D u n n . p e r d i r g l i 
c h e n o n c ' e r a p i ù n i e n t e d a f a r e 
e c h e e r a s t?to c o s t r e t t o a c h i e d ' -
re a S f o i z a d i r i n u n c i a r e a l t e 
c a n d i d a t u r a I I v e c c h i o c o n t e a \ 3 -
v a p i a n t o , m a si e r a s o t t o m e s s o 

CV,*\ si a r r i v o ?Ha q u a r - a \ o 
f a z i o n e e D u n n t u t t o a « o r t o i n 
' r i b u n a a e c o H a v - lo s p o g l i o d i l 
le «chede - O r l a n d o - O r l a n d i . -
n o e n o m i e r a n o cerne s ta f f i l a te 
n * r D u n n . q u a s i vrebb*» p i a n ' o 
a n c h e l u i N'onche E i n a u d i 2lr 
p r c e * * » . solo e h » ' e p a ' o l * O r 
l a n d o . a v e v a u n a l t r o M i o n r 

C u p i d i e i a d i « a r v i r à la fr : i«e 
- e t t a t a m f a r c i a a D e G a « p e n «> 
S f o r z a , t r o p p o «o l lec i t i a o b b e 
l i r e a g l i o r d i n i d e l l ' A n i b a ' c i a ì o -

- « a m e r i c a n o S ° f o < - e r i i f c i i o i 
O r l - i p - l o e T t a m e r * " lo a v e h b « r o | 
d i m e s s o d ' a u t o r i t à e in I t ^ b . .si 
sta "o« i b e n e ! 

F m i a n c h e I n l ' i m ;«-duta 
G r o n c h i « t a n c o «> c o n la v o c e r<%-1 
ca . «i a l z ò e n o t e d a r e l ' a n n u n c i o l 
c h e i l P r e s i d e n t e e r a e l e t t o D * J 
p o t a t i e S e n a t o r i r a c c o l s e r o !e | 
l o r o u l t i m e f o r z e S i l e v a r o n o i r . , 
m e - l i A n p l a t i r l i r o n o I I P r e s i d e n t e 
» r? n s t o 
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occhi come un bandtfo, piti umano 
Bc/loni, nepro e grifone qual è, par. 
lotterà col piccolo Bertocchi. An-
che gli ignoti, t delusi, quelli che 
non sono riusciti a avere un nome 
o che l'hanno perduto sul nascere. 
mettono il capo tra le righe, aguz
zi, vispi, poveri. Appartengono co
munque a quel racconto tnrnfer-
rotto dt strade, di paesi, di casolari, 
di marine, di montagne scritto nei 
vart dialetti d'Italia, anche con i 
veccht e indimenticabili appettili! 
dei primi a.-uu di scuola, perche 
sia a tutti comprensibile, alla bam
bina di / turo che scrii'e • tut'a » 
•.«Ila porta verde detta sua casa, al 
dottore di Ariano che alza il capo 
dal giornale e ci saluta con un PCC-
c/no amico da una finestrella, a; 
rnparzi monacelli dt Rocco che ir
rompono vociando sotto il grande 
punte dtstrutto mentre Battali sbu
ca dalla Scoffera, alle reclute di 
iWoiicaheri che ioti quasi sult'at-
frntr a salutarci nella domenica di 
libera uscita 

Il paesaggio si sprepa, ripercorre 
vecchie tracce, ne apre delle nuo
ve Il trentunesimo capitolo s'inti
tola " Dagli ^pprirriini alle j4lpi » e 
parlerà di un'Italia due volte ta
gliata da un mare all'altro, di pas
si e d'erte cari ai viaggiatori delle 
diligenze, il Bracco, la Cisa, la Por-
retta. Radtcofam. borea Caruso, la 
Capannuccia *ono monfoprie e Itm-
phr della memoria, più familiari 
delle vette dolomitiche ma non per 
questo meno dcvtdcrost di scrivere 
sui propri traguardi di pietra ti 
nome del vincitore. Il >• Giro • *t 
deciderà questa folta tappa per top. 
pa. con faticosa tntrmtfà. infolten
doti nel cuore stesto d'/falra e spre-
pando Coppi. Barrati. OrfeMr. Ron
colo xulla grande solitudine del 
pacsapato senese come su un affre
sco Tante volte e<si avranno ad
dotto l'azzurro mantello delle vette 
e Trageìla o Pavesi Ir piloteranno 
nella solitudine della vtttortn che 
e un baratro aperto rn fondo al 
anale le città brulicano di Iure al 

* tramonto, oermiplie. rapite come 
prandi davanzali nel cielo 

Partenza per Milano 

Tra qualche or/j »o » Mirh'le par
tiremo. puntando su Milano E' una 
tappa straordinaria senza traguardi 
e senza premi, ma 'a nostra mac
china sarà tpoplm finché non avrà 
il suo roseo cartello col numero 
scarlatto della carovana, finché sul 
tetto nnn sventoleranno le bandie
rine della » Gazzetta » Allora et 
sentiremo veramente ripescati nel 
romanzo del « piro » alla ttesta rt-
qa rn cui lo lasciammo l'anno scor
to Dira il racconto •• Gatto aveva 
addotto In tuta azzurra, ma non 
tembrava più vecchio di un anno 
Camnrtano veleggiava con la sua 
camiciola africana Cliftero un ber-

Giuppi di fanaiici • amerlcani'tl • I retto rosso alla -Triestina», tro
varono che Serafino Bingiont e Au-
tcnda s'erano mrtsi insieme nella 
squadra più spigliata r che ' fra
telli Rossetto abitavano in due case 
diverte, dietro, le spalle di Boriali 
e di MarannpTU Cmo Zonozzr, con
tento della squadra'' Ciao. Cecchino 
Fnchnnte montirur Idee Ortelh. 
mi raccomando, in bocca al lupo 
E cor. cari lettori, datami ti buon 
viaggio Tra quarantotto ore non 
apparterremo più alla terra ma 
alle vie del c.e'o allo spano, alla 
luce alla nostra comune piot'incrza 

ALFONSO GATTO 

poco ed i f i can t i v i c e n d e d#' pro%oeato-
r* G o u z e n k o . d i cut i r e a z - o n a n a m e 
r i c a n i Ri s e r v i r o n o per iscenare la 
ver£oeno«a m o n t a t u r a «ir • r.spimi»n-
fo • de l la b o m b a a t o m i c a ne! C-madA 
e s ta ta p a n i c o ai -nr-nte acceca 

E ' e m e n t i d i s in istra h * n n o c o s t i t u i t o 
p i c c h e t t i a ! 'esterno rie"a sala o r g a 
n i z z a n d o i ' b o i c o t t a s e l o de' film 

id»"! K n K l u \ - K l a n e d c l l ' A m e r i c a n 
I e a i o n «onn i n t e r v e n n t - t e n t a n d o d ' 
r e p r i m - i - e coti la V I O I T I Z } I» d i m o -
* ' r a z i o n e m a m o l t i d i o r o h a n n o do
v u t o rlni*»jiare con i t r a t t i del % t«o 
' l ievemente mod i f i ca t i 

La po l i z ia è i n t e r v e n u t a per u n 
t a r e d i ( t i s p ' r d » r « t m a n i f e s t a n t i 

CJ ) tnci-t»>nri «i «f«-o r i p e t u t i p i u t 
tosto v i \ae*»n i"nte « o o r s t t u t t n per 'o 
u»-» i n d i s c r i m i n a t o d e m a n g a n e " o 
f a t i o da i pò i ? i o t t | di T r u m a n ri»-
en i m a p s ' r l d->'l3 r > l » r ' dt S c i t i ; * 

Cirt t ion ha rmped i ro o ^ r a l t r o e h * 
«onori fischi accogl iessero ia p r o i e -
z ionp del fi m «-hr c o s t i t u i t e » no ve
ro d isonore i * r la d ' C i m a musa 

1 asente , 200 l i re , 1 poesia 
titj m« Sij Pir#ttM* Wl'i T>iU t, 
IA ci» idis QO mHMtiMian I j . u U i\ 

t S dt d»p« un i»(nlt|t« p»f rigirisi di 
• m i n o lo u r l i f«mui un taa*t» mSmtn 
di cinturi kn tntitn «»ati MitniAg* ryr il 
f f i i l l * n«a(»fritirn pnnnUoi x] qg|i> | 
aio BndèJti) jTTiin. elfriT» a»» ifcip» di 
nnaiai. rh« pm n m n i »pB»ft« f»i U 
Cini» d»ll» f i m i m#ai iM>i«ati • p*r ti 
Innaffi d#lli ^ n n r f i i u 

ronl»««<ì miltrf ro» b-i tnt|tn ««a fti. 
Inadl maiiaiinaf fd in'b» rmr na in im di 
tniione fh* «i t r i «a^itn fnrsudn l i s». 
»ll»rquiadn »n T'»tn rb# i t^tu Snpertcn 
diretti ri cit»fhmiT»Bi cnaliatuii'at* ia a» 
niftdfi roti pr*uiat» ra« »nff»i qui»i f a n 
wir* iand»mr.rritirn p*r indurfl l Totirs 
fu I t r»fmnfr«tu ft i*tnn« o p̂ r I pirtid 
di df«tr« 

L# ptfm«ttn Sii Pir»tt»r» ria §•»»« ns 
«•«ttoltrr» pritirint» »d M«»rTint» i n fa» 
una rrHn u* «Il lal*ran « a» i l i * Mid»aa» 
rh» «ì aiiciTnaa inqmatnfB* l'inf'raft Via 
i n purtroppo fnoMriuin m t»rri di quindi 
pnrtn «ull» uipitrtn» d*l mìU M\% aiii!>,n 
fnihtir» !• nt»ll*tt« • d< fjniadi r- diTfa 
liti» p»r m\» • nnjtr» d l i i r i r i i Miaijlm d» 
al'ldtfrm qufl! nnnr»rnl» .V» I t ria»» rfU 
I unii d Flhl Ir S^ \ | i n »trn f nu«'lt« | 
trt»fnrratr# l i P S la noi t»ri VMrju 
'nlffatl* dm» laipcri •«lt tat i iDt i i tn il 
t»rrnff T'iti rir «in" i rr i t i tn i l pustn 
di iTi>r liimrp di pirlir» por» ma l e u 
mini crnimilitnii f i» Sn •••njr» "aiidurct1 

i pni M n l fd t pm »Kao K I « » I nai »"!( 
pimli u n «Mi lri<» fr niat* tiW* 
munit i *1 « l ! *n tn i l i rn-na» p»r t i nati" 
• uln 1» nrfU'nai di »«^rim»ri> il «fn p*a 
«i»rn p»r a«n p«rd*r« qij#«ii mnd*»ii*im'1 

m»1«il« di rai pnilrnppn ni t n l n liUnaiin 
n»rf|i» dnl4rn>iai>it> nl< f.»n rnanirn l» Ha 
l u i * d#l!i d «rtTnpvo^n» ^^nn fjot»di fn 
• lr»'ln »d ini"iir» latin (t T«t*nn d*H'»-"|. 
rn ' i l i r» ann |T»ndn it lrn «fn^n ri» qi]«Mn 
di «rri'#r* d'i i*r«l r«ro fa* t«ae b»it* 
ni»'^«ti p«r nnn p i m f » d«i orni » ri* 
«TiTn, «fan pr»t»>i «l'ani di «*i«r» AB 
pnrtt ra« piM*ri «I I I pmWit i ini par «ri 
tir* 'i* mi «.rnnpi il fi»l# l iond» q w i t i 
t i f i di m»r'»n»rln » di W V I T » 

! • «l lf in p#rtinln l l l i pr»«»n*» l»U«r» sei 
fi'« l>r»uf«imi pn.»u ,\, l,n iatitnlit» 
• \A pr»QÌSi»ri »t»t|nrili d*l v(,B,jfrn ,. *l, 
nai piirnli n|l»»t| di I ?WI fd'n»<'»i|ln> r\m 
nn fnn mntl» ami* Inltn dl1 r»m 1*1 tlic'n 
mt.trn m»n«il« » rn» )»i a*atilr»*nt» »nrrl 
• I tr j tr* i nnilrd» 'i«n pl»t«jn di ?flt <e-
fnnn*»*a«l 

Vna rnrr»! tjt'tr IF^'"7»II >JI I» I t 
ani pn»«U 1 »t ta trn»»r| PIHtV't* » d» 
1^1 d ia 'Arniu*)«Vn \* «ir* mllp\Ha«!it» 
auto » f|»»nntf*at* t» l i paWiflHifà « 1 
San iatnr«Tnt» amrait» 

RiaiflruTidnli int ir iptt iurni* p*r !» S"! 
«au!*lt| rnftMi* • p»r il t*Tipn prt 'Wn l»V« 
im rnmm*ttn | irdir» di l i r l» p»rd*r« 1» 
"ilntn S*n dntintir"*n'» • 1^ rlilndn I f l -
mt# «'0** «• p«r riiinni « t«i h»^ «eaipr'n-
«'Sili «nan fn*tr»ttn • pr«iirl#>"di a"8 psi-
Mi ' l r * i l m|n nn-T»a 

\(. M i , , / l ,n triiiifiln "ti* ^efpH#«ian «d 
amilmlmn laimlrclnr» 

Av*1* U f i 
• rT. 

In fr»dn s»' jnr#r"!" n»j<ii ìspvtatr . 
a*l rtaf.lll»r# >nn PF fiKPCRIWI 
a' I l t Imd* a«! i>r"alin d'tniat» 
•d i l pnl.r d»l nnt4 *R0 P|V|M1 
Cr»dn a#lli »'nmuaif« • p»rtiam 
«•rtn il pipitn ti* l i strutti if^aiafn 
Cr»dn n#l rnalii * a»l! Inial«mn»* 
a»l t»rrnr» » n»l 5inm Minaia'lln 
«traT'ntt n»f»««irt i t t i r»i'i«n« 
p»r #nffnrir 'hi p»n«» mi T«rr«IIi 
• millnal di «'udì hn « ' f i p i r n ' n 
fftttudn in 'rnr* I f*««i r"i» t jn T«ntft 
P*r na riaiiau'nnin «tjrì pr Irisflut'ln. , 
n-il# «( il tnljn ir np«r» • Ji'nlt(t| 
»d «ani i»ri indrn t»ti» P U P * 
hSindn m nini l l 'nr* # ,n n^m t « t i 
r^ndndn a M,<lr» Ci <| n» l'inde ennrr 
'»l nnn d ' I l i V l'ini d»t ^ W 
Mi ni loaibr» r>"i«i* •» m1 r i t t m t i 
• Tir'r nnM n*. tv tintn i"nm 
1 in»ntn d*ì Pirtiln C*^.jni|ti 
'li» an di m in'htnd»r. I» nuli» l i BinM. 

Ait i t i - di f. S. 
I H. 

Terremoto nel Cile 
S A N T I A G O . 12 — U n a v i o l e n 

ta scossa t e l l u r i c a h a m \ e s t i t e l a 
r e g i o n e d i f r o n t i e r a p r e s s o B o l o -
r-ia e A n c a I n q u e s t ' u l t i m a l o c a 
t i l a si sono a v u t i d a n n i a l l e c a s e . 
m a p e r i l m o m e n t o n o n «t s e g n a 
l a n o v i t t i m e 1.3 l i n e a f e r r o v i a r i a 
A r i r a - P a z è « ta ta i n t e r r o t t a . 

i n u l l i i i i i i i i i i i i i o i i i i M i n i i i i o i i i i i i i i i i i i i i M i o i i i o i M n i i i i M i M i M i o i i i i i M i i i i i o i i i i i i i r r r i r i i 

Anche per sperimentare i rossetti 
servono le preziosissime cavie 

Xnn/.a i ln\)i n In i:n\ in In sr.itm/.H nindnnm nnn nmìvnhiw. axanli 

C A T T I V O A F F A R E PF.B l . A F O X 

Un film anlisovielif o 
fischialo a New York 

JsrRW Y O R K 12 — t>» prn»#ntazp>-
n » I n i m o d e i t u o i f rundi r i n ' m i t n -
« r» f i ài N u o v a Y o r k d e film a n t t e o -
s-ietjco • I r o n C u r t » i n • <T«j c o r t l n » 
«Il fe r ro» n o n e « U t » accol ta con 
m o . t o e n n u ì w m r j d a ' I a p o p o l a z i o n e . 
cr»m# forse i m a i n a t i de- a F o x F i l m 
si a t t e n d e v a n o 

I .a r e a z i o n e «ti m o ì t j * p # M a t n r ) a " a 
pe'Mcwla e h » n a r r a c o n r * r o t o > 

/ l i .olilo li trntf tttnt in » o * i i r« r .» 
on'idertrio <e loti # ^am* 

/ f ì e i »i ttntontt lontani dallr .«<» » 
dai carnei >on tutti i mr/ii. ftr i dar-m 
rhc rr, ano e ptr il rrncolo rht 'ar 
premiano t otti» er i ro/ i di maiatti* 

Unanto ali* capi* dttt* anch* por 
i ritmi d India thenrhe nnn nano n* 
porcflhrt n* indiami, molta i*ntt non 
i* ha mai pl't* Altri n limitano a 
tmduarl* com* tnpont timidi * innocui. 
arratlama t'tnon ptr il loro p*ln 
pia icn chiariate, ptr ih occhietti hi 
.idi * mohtlis§imi. r r*' il nafo chi 
non tia mai f*rm„ 

Va ti.pi * capi* ci jmotiono ogni g or 
no tali e tanti t»rpi$i. da non mmtMr* 
un fiudiwm coti lommarm * coti tfa 

J notrpolr II rturnr'o di ttn eh* firn* 
'acrificatn ogm forno * *nnrm* 

I Qnrtti ammali hanno la tortura >for 
luna prr noi . .fortuna prr loro) éi 

. rtat'rr fnnìofcamrntr m man'*ra 
molto timil* al enrpn umano Sono at 

•acrili tia'ta mati'or pari* d*H* none* 
malattie, ucciti dagli .tetti Ptlam, ri-
tanaii dagli tt*m mrdicanti 

Ir teimmi* crrtamrnt* ci trrrirttr* 
rn ancor mftlm in quanto sono fittn 
logiram*"!* molto più pieni* ali uomo 
ma un aticnamrnto di .cirnmi* * *nor-
mrmtntr coito.n ut* ti riproducono 
t»ntam*nt*. pal'irnno il freddo non 
hanno filaci mai pn'i di un piccolo ptr 
polla rd impiegano ijialchr anno a 
raggiung*!* il loro pi*no tP luppo 

Ftprrimrnti tu Patta tetta con *tt* 
iar*nh*ro impotuhili t<a ptr il rotto 
proihilipo eh* ptr Ttiotmr durata 

t no dn primi rietreator, eh* J I ttrpl 
'ii ratta 'cala d*i topi fu il grand* 
Thrltrh >o tcopritorr d*l Sfloartan il 
mrdiramtnto contro la nflidt ancora 
i«TJT' in uto 

\nnnttant* la tmtr* critirh* dn col 
l*ghi eh* lo drfimpano aptrtamtnte 
parrò * I eippo"rmn* dei finannatori 
del turi ittitutn, i quali «i rifiutavano 

I fi 

q u e s t e ritir 'n tngr . ine sono s ia le prese «ut r a m p o d i H t f h b u r » ( a jac l l * 
d e l famoso i r e a d u e d i q u a l c h e a n n o fa ) la m a t t i n a d i m a r t e d ì scorso. 
e r tne qua lche n r a p r i m a che i t e d i c i g ioca tor i c o n v o c a l i ptr r i n c o n t r o 
con Eli a z z u r r i d i d o m e n i c a prendessero l 'aereo che 11 ha p o r t a t i • i n o 
a M i l a n o . N e l l a fo to I n a l l o s e d e t e d i e c i d e l ced ic i ( l o c a t o r i , t n t n t r s 
ranno q u a l c h e erro d i p i t i a . Da « in ls t ra a des t ra e*»l sono: l 'a la s in is t ra 

i l „ A. U n . r ' n n , l n ^ m m n l i n n e s . i l t e r z o t e r z i n o F r a n k l i n . R a m s e v ( r i s e r \ a | . i l m e d i a n o dest ro 
p o r c e l l i n o d i l a t t e . I o n u n c i o c o n WtiKM „ , „ „ „ „ „ o w e , , a m e „ . , l a P e a r s o n . i l t e n l n o A s t o n , r a t t a c -

C i n q u a n t a s t e r l i n e , t a n t o p e r i r n - , r ^ n i e d i r | s e r \ a l -anicion, i l m e d i a n o s in is t ro C o c k b n r n e , semteoper to . 
l a r iserva M c h o l ^ o n . N e l l a foto in basso p o t r e t e r i conoscere , o l t r e a i 
s u d d e t t i d iec i c l o r a t o r i , a n c h e i l p o r t i e r e S w i f t . a l t o m . l . U . che * i l 
p r i m o da s in is t ra . I l secondo ( l o c a t o r e da d e s t r a è l 'a la M a t t h e s r s ; I l 
q u a r t o da destra è i l f amoso M o r t e n s e n . I n t e r n o des t ro , la eaf p a r t e c i 
p a z i o n e era i n c e r t a s ino a poro t e m p o f a ; l i s e t t i m o da des t ra e in f ina 
I l r e n i r a i i a r c o I p s i l o n , no lo p r r le sue eccez iona l i q u a l i t à d i r e a l i z 
za tore Sara l 'uomo cui f a r i buona g u a r d i a P a r o l a , che ebbe già 
occasione d i conoscer lo u n a n n o f a . n e l l ' i n c o n t r o I n g h i l t e r r a - C o n t i n e n t e . 

d e r i s i . V o i n e o f f r i r e t e c e n t o l ' r -

l a t e l a \ o » t r a o f f e r t a , « i c n o r i . p o r 

f a t e s e l a a r a s a , n e l l e t t o o n e 

f i e n i l e . > e s « . a n l a . * i p n u n . *c»»ant« ì 

A o t t a n t a «i l e s a l a r o p e r l a .. 

« O t t a n t a >. u r l o u n a s o i e . 

T l e n n i s v d i e d e u n o « f r a p p o a l l a 

c o p e r t a . F.ssa e r a u n a p i c r t d . i b i n i 

b a . ' * p a \ r n t a t a e t r e m a n t e . M r a n 

n i c c h i o t u t t a i n * e . r. M e n n i * * 

i n t a n t o u r l a t a . « \ c r e i n e , « i p n n n . 

T e r p i n e . V e n i t e , s r n i t e e ^ e d e i e l o 

eia \ o i «tessi» ». 

P a i n e u s c i b a r c o l l a n d o s u l l a 

n e v e . A \ r s a s e n t i l o i l d e s i d e r i o d i 

u c c i d e r e u n u o m o , m a a s e s a a s u 

t o p a u r a ^ a p ò p e r t r e o r e p e r 

l e . s t r a d e d i F i l a d e l f i a , i « n o i p i e 

d i e r a n o i n z u p p a t i e p e l a t i A l 

c a l a r d e l l a s e r a e n t r ò i n u n o M e 

r i a e s e d e t t e v i c i n o a l f u o c o p e r 

tre quarti della notte, «en/a par
lare, senza, muoversi. 

« A Z Z E T T I X O V 1 • , T 1 K A l • ; 

NOTIZIE DEL TEATRO 
trm degli ••Miai 

PTM*nt * t« <J» rer;sn!rz«r '«ne e Tra-
tat l f t Cnlt ' i -e > e «tata rappresentata 
il 1 ms«a;V> !» nuota rommrdi» d i 
Rojr»r n»r».if lT « Tr ims^rra d»gli 
nomini » l -opera, eh» im»rid» rf l»brar» 
ti centenario d»i '44. narra alcuni 
epjAndt delta vita di R anqul * a i l ra -
Terto q><->ti la «tona d>Pa rt iol inion» 
d ' I p r o > i a r i a m In «r- l tacoio e «tato 
i r m l i o ren a ran ie «tjcrrsjo By>e»r G» 
ra idy d»ll t n u T M t » di Parigi » meni 
bro della rvrezione del Part i to Comu 
ni^la F r a n t o e 

e a/anfaerraf > JTtmmmnmel Rahìis 

E* ta seconda rn-nmtdta dt quoto 
•crittor?. tlnrlmre d»! • Prix Pop-i 
list»» d-J 1M5 la p'ft b»tla di Que-
>t'anno, la d'ftnt>re Po; Gaillard. sali* 
« I.ettres Franca:»'» > I -annn» «t sro'ge 
net Veoeiueia. at tempo dell» guerra 
d'indip-nrtenra del IRIS SrTitta in uno 
utile di traerd-.a mei*a In «rena e r e 
citata in maniera eccellente. * Ment-
terrai » e un 'opra che non r»*l»r» 
ne ta crnnara 

C farca la Temlrm > et Jtfrfano 

I l • Riccardo I I » mevio in irerìa da 
Oior f lo Ftr»rtler al « P T » di Mi lano 
ha otienutn un noteml» •ucceaio di 
crit ica Dopo il • Riccardo n * gtrehler 
dirigerà • t lai Temp-»t» » al Maggm 
Fiorentine F r a gl i at tor i Pilette. Ban-

taceto. latita HoasL t a Bri toon». Man
fredi . Sbrat ta Datante la t a ranra 
fiorentina i l « P T » ospiterà la nooTa 

prosando ni Questi »to-ni I^orr>!do 

Triest» ha ro«ip>tam»nt» r i fatto l a i emetti 
comm»d ». sviluppando'» »e-«ndo 11 Mil io. 
sjrTgerimentl r icev i t i da' 'a critica l a f e a f r a wtwmmaUtt 
parte di protagonista ^ara t»n-jta ria 
Tino B .arre. l i . uno dei j / i u i i i « n o n 

daii'Aceai-m a t'i 
la Proclemer » la 

nitr i sono 
v»n»ront-

I I «ale attare 4\ teatre e di cine ma Kitrge** Meredilb 
aa>a gaia auglie PavlHta GvrJdarrl 

Mondadori ha p-jbbìiri'O n»:la tua 
nuoia collezione <a e G:o» \ ra » di 
0 R S h a * . u n * «altra «ggera ed tro
n c a delia di t tatura ital iana e tedesca 
n»i vent'snnt ramo»! Ricorda, con un 
marcior t humour » e con minore im 
pegno libertario. I'« A n c e l l a > del no-
<iro Ferrerò I I t Dramma » ha pub 
oltcato qn numero speciale d»dif»to a' 
tea t ro dell'ottocento in I ta l ia nel nu 
n e r o *urre»,sno u<r i r i la famosa com 
rardia di Eduardo • t e bugi» con le 
gambe lunghe > « Sipario » ha pubbli 
rato « L'altra parte d»l!a foresta * dt 
1 iman Rr lmann e annunci» t L'ucci 
sore » di Irsrm Bhaw Qies la comme 
d a che denuiv-ia\a in forma i » I » n t i 
'a collaborazione americana con I fa 
scutl in Francia ed Algeria, fu boicot
ta ta e rs-iùr a N ' * York la «era della 
prima In I ta l ia non e mai «tata rap
presentata 

• f Gimpwum ali L»r*M » a rtaasa 

Ai t Teatro dell» Arti » fAcrSdemi» 
presenterà e Giovanna di Lorena » di 
Ma«»» I l Anderson messa in scena da 
I uc'ano Lurtgnant Interpret i pr inr l 
pati Tino Buazzelii. Nino Da l Fabbro 
Ignazio Borie t-o spettacolo verrà pre
sentato In due edizioni con alcuni ruoli 
coperti d» du» duerse at t r ic i «anta 
Giovanna «ar»nry» Rossella Pala e 
Anna M. Alegianl. 

di formrgl gttro danaro ptr eompe 
rart * allenar topi » altri animali de
stinali ragolarmt il* ad tutte topprtin. 
Fhrhch continuo p*r anni a fart i suoi 
t'ptrimrnti *d a topprtmtre i tuoi ani
mali fino D che tronfi In formula titi
lla rht dontna talrait milioni él 
uomini 

Per arttr un idra del numrro degli 
ammali taer flf ali hi'ngna paniate eh» 
Fhrhch *ip*nm*ntà *"J preparati irurr-
nihili. prima di tmrare i / óWnimr). 
qurllo utilirrah'l* 

Egli intuirà m ha>* ad • • p e n e t r a 
antrrmri eh* un comp-ntte d*Wartrntcn 
doperà guarir* la l'fihd* ma non »*-
pepa qual* Oumit. in una decina di 
anni di laporn l, prono tutti con una) 
t*nacia che ratentana I n.tinarinnm 

Wr jvnr fptrimtntt gU a-imah i»e 
nipani. infrttati poi ti pronana tu di 
loro I effetto d*l rnrdiramentn il tfutlr 
t* *ra intfficac* non li luanra. i* erB 
Ptlrnnta li ureidtna In amho i e a i l . 
gli animali prniPano eliminati, non ero
do si* pottihilt ritentarne il numtrei. 
cerio decine di miglia'a 

Pai tempi lontani di Fhrhei. # delia 
ricerca del Wne.imn preparato TirriPiegn 
d*gli ammali da eipenmento ti è etìnr-
m*m*nt* diffuto 

Va non tolo nei grandi laboratori dt 
ricerche Impiumo gli anima1! da tip**-
rimentn. rame per anfopomatim tigni 
piccnin laboratorio ha i I V I ammali, 
da impiegare nelle pmrr quotidiane rit
irai* ormai rrlla pratica tpirclolm delia 
mrdicina * della farmacia 

Quaidn pnn «i e cerfi ad *t*mpip 
** una donna * memta e> no ai nenrra 
a un topo femmina cui «t inietta Ofi po' 
d'urina detla partente tn otterpariont 
Halle reazioni dell'animai* polrrmn darà 
m porhr ore una ri.pmfa n 'urs 

4 rvH* e nere««»rio rierreare l por. 
latori di r*rt* malatti* « m a trafili 
tndiPldui rh* recano eon ti un haeillei 
e pur non etrrndo ammalati mftttani 
altri tnch* q-n n ncorr* ali* empi; 
cercando di infettarle colli ialina o 
con altri umori dellmdipiduo in piarne 
O la cap'a «i ammalerà indicherà ten
ta pottihilitè di d'ihhio il portatore. * 
la poperm capta ammalala tare di certo 
eliminata 

^elle propi tulle d'tatrra di nvop» 
mrdict"*. li ntirrpa tempre in eh* don 
ranlmalt topporta il farmaco fn rap 
porto al ino pei-c runmo lo loeiprtrterè 
in doti prnporrionali 

OH etempi pofrrhhern continuar» prr 
pagina intere Perfino le Caie produttri
ci di roimetict hanno un tran numero 
di capi* a loro diiponrione, prrrh* fa 
peti* della pancia della capta t multo 
limite alla p*tle del rollo dell* giovani 
donne Quindi, zurli »"im*7f erruraf». 
menta rasati «i propano 1* creme di 
hellarta rotirtt ciprie recete*! e ri 
nitrirà te 'a peli* n* r*>ta immorbi
dita. irritata inaridita *cc 

S* un gionanotlo dierilt ali» ''fna 
lagarta f t* tur guance lonn littt to
ma la pancia di una canta glonamr ». fa 
rasarla ir tir arrrbhe a •"•'• tprmra 
* cori 
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N O T I Z I E 
LE ATROCI RESPONSABILITÀ' PCI L'INTERVENTO IMPERIALISTA IN GRECIA ì 

Markos accusa i carnefici di Atene 
Undicimila patrioti trucidati dal giugno 1946 

70.000 democratici chiusi in campi di concentramento - 600 donne arrestate in sei mesi 
di cui 27 trucidate dalla polizia - Razzie ed assassini nei villaggi occupati dai monarchici 

ftmwi* "** - • > - - - • 

v <. > 

ATENE, 12 — Radio Grecia Li 
bera ha rivelato t h e dal mese di 
giugno 1946. in meno cioè di 24 
mesi , 1600 patrioti greci, fra i quali 
molti ex combattenti della Resisten
za e non meno di 45 fra donne e 
fanciulli, cono stati giustiziati in 
Grecia per ordine dei Tribunali 
monarchici . 

Durante il medesimo periodo ri
sultano t non ufficialmente » ucci
de oltre 10 000 persone, di cui don
ne , bambini e vecchi, che le trup
pe monarchiche hanno messo a 
morte nei vil laggi occupati da esse 

La Radio della Grecia Libera ri
vela inoltre che 70 000 democratici 
Fono trattenuti nei campi di con
centramento, nelle prigioni e sul le 
isole e che fi a questi si possono 
contare non meno di 5 000 donne, di 
cui mol te con 1 propri bambini 

Negli ultimi sei masi sono state 
arrestate 600 donne nel so lo ristret
to di F lonna . di cui 115 Mino state 
deportate nel le isole, 25 deferite 
a l le autorità giudiziarie e 27 truci
date dalla polizia Molte di esse 
6ono state spinte al suic idio per lo 
inumano trattamento al quale erano 
sottoposte. 

E' d'altronde risaputo che I guer
riglieri che cadono nel le mani del 
monarchici non vengono trattati co 
m e normali prigionieri di guerra 
ma che sono spesso uccisi con m e 
todi che nulla hanno da invidiare 
a quelli brutali degli Eserciti na 
zisti. 

La Radio della Grecia Libera r i
ferisce oggi altre vittorie dei demo
cratici contro le forze monarchiche 

1 Sette vi l laggi sono stati liberati 
nel golfo di Messina, presso Kala-
mata ed altri presso Drakenochori . 
Il ponte fra Yanina e Konitsa e 
stato fatto saltare e si contano 35 
morti monarchici per effetto di m i 
ne nella Grecia settentrionale . 

Da Atene si apprende che i d e m o 
cratici fanno uso di artiglieria an 
tiaerea per difendersi dall 'aviazione 
monarchica, di cui due apparecchi 
sono stati abbattuti presso Grevena 

Da Varsavia 6i apprende che l' 
Consigl io centrale del l 'Unione d e 
gli scrittori polacchi ha emanato 
una protesta per l'assassinio dei 
democratici greci da parte del g o 
verno di Atene Simultaneamente , 
gli scrittori "polacchi hanno chiesto 
il r i lascio-del noto dir igente d e m o 
cratico e membro del mov imento 
ài resistenza Beata Kitsikis 

Una protesta contro il regime ter
roristico fascista in Grecia è stata 
pure espressa dalla segreteria g e 
nerale della Federazione internazio
nale d e g l L e x prigionieri politici . 
-. Anche 4'opinione pubblica ameri
cana è indignata per le esecuzioni 
in massa di patrioti greci . Il g ior
nale P M osserva che il massacro in 
Grecia s i compie con « fucili a m e 
ricani e cartucce americane ». Il 

Baltimore Sun chiede che il capo 
della miss ione americana in Grecia 
Grippold sia chiamato a render con
to di questo massacro 

Dittatura in Somalia 
dell'Amministrazione inglese 
MOGADISCIO. 12 — (A P ) 11 ge

nerale inglese Drew, presenti tu l l e 
le autorità principali di Mogadibclo 
n rappresentanze del residenti Ita
liani, ha pronuncialo, al teatro Ma
rnar. un discorso sulle intenzioni 
dell'amministrazione britannica per 
ti prossimo futuro 

Il gen Drfĉ v ha parlato dei com-
t>iti doll'amminlstrazione. dichia
rando. 

e Noi non slamo disposti ad am-
mlnlhtrare 11 territorio a mezzo di 
partiti o di determinati circoli. In 
passato vi sono state interferenze 
indHIduall e collettive ma in futu
ro ciò non «irà assolutamente con
sentito Ulteriori discussioni politi
che sul futuro della Bomalla sono 
non soltanto inutili, ma pericolose 
per 11 mantenimento della pace 

« Polche 6ono privi di utilità, non 
*errA autorizzato alcun corteo o di-
mostraz'one da parte di qualsiasi 
partito » 

Le dichiarazioni del cenerate Drew 
hanno suscitato enorme impressio
ne In tutti eli ambienti politici di 
Mogadiscio dove ancora una \ol ta 
vi«*ne rilevato 11 carattere oppressi
vo e antidemocratico dell'ammini
strazione britannica. 

Controllo militare 
sulle ferrovie americane 

WASHINGTON, 12. — I sindacati 
ferroviari che hanno obbedito all'in
giunzione del giudice federale di di
sdire lo sciopero generale ferrovia
rio che avrebbe dovuto avere inizio 
ieri mattina, non hanno per questo 
cessato l'agitazione e si propongono 
di impugnare legalmente la decisione 
del giudice che ha dichiarato Illegale 
lo sciopero in base alla nota legge 
Taft-Hartley. 

Il governo per conto suo. nonostan
te la disfatta dello sciopero, ha at
tuato fin da ieri le misure intimida
torie previste, e cioè la vigilanza ar
mata lungo tutta la rete ferroviaria 

Le manovre 
di De Gasperi 

(continuazione dalla 1. pagina) 

necessariamente al passaggio da) pe 
riodo trans ite rio e costituente & 
quel lo parlamentare 

In ogni c a s o la tattica' di D e Ga
speri, pei resistere alle pressioni 6a-
ragattiane e degli alxri parlil i che 
con lui vogl iono dividere la torta 
governativa, sembra essere quella 
di evitare ogni contatto e ogni d i 
scussione, preparando nel segreto 
della sua vil la di Castel GandoLfo 

la lista che gli altri dovranno acs»aV 
tare o respingere. "*^ 

Ecco intanto le voci più autorevo
li che ieri c ircolavano circa il r im
pasto: Aldisio all'Agricoltura, in 
luogo di Segni; Ivan Matteo Lom
bardo a) Commercio Estero, in s o 
stituzione di Merzagora, anche nel 
caso che 1 saraga'tiani facessero i 
« cattivi „ e bisognasse espellerli dal 
governo; Petri l l i alle Finanze, in 
sostituzione di Pella: Pella al Teso 
ro. in sostituzione di Del Vecchio: 
Togni all'Industria, in sostituzione 
di Tremel loni . 

I liberali, intanto,, avanzano la 
candidatura di Corbino per il Mi
nistero del Tesoro, mentre ì fascisti 
reclamano il ritorno di Azzolini alla 
Banca d'Italia Ma è probabile che 
alla Banca d'Italia, oggi che Einaudi 
non ne è più governatore, vada pro
prio Corbino o Campili!. 

Ieri s'è riunito a Montecitorio il 
Gruppo Parlamentare socialista che 

ha nominato il suo comitato diref. i-
\ o . Pres idente del Gruppo è Pietro 
Nenni. v ice Presidente Costa, s egre 
tario Dugoni I membri del comitato 
direttivo sono: Lizzadn. Lombardi, 
Corona e Lupis 

Da parte sua. il gruppo dei D e 
putati liberali ha eletto presidente 
De Caro e vice-pres idente Giovan
nino r 

Scambi commerciali 
Ira Europa orientale e S. U. 

WASHINGTON, 12 — Si apprende 
otìgi che il nuovo Ministero del Com-
meiclo amencano Charles Sawye 
sta piedisponendo una nuova poli
tica commerciale in base alla quale 
verrà pei messo alle nazioni dell'Eu-
topa orientale di acquistare generi 
in maggiori quantità dauli Stati Uni
ti. Verrà vietato tuttavia l'acquisto 
dt Rotjeil industriali che possono ser
vire ad accrescere il potenziale bel
lico delle nazioni stesse. 

DOPO I LAVORI DELL'ESECUTIVO DELLA FSM 

l'unita 

C uscito U n 20 di 

éé VIE MOVE 

Dichiarazioni a V'Unita,, del compagno Bilossi 

L'atteggiamento della Confedeiazlo- . lavoratori e sanno quale ripercussio
ne Generale del Lavoro sulle con-Ine avrebbe amilo la rottura dcll'tini-
cluslonl della recente sessione dello | tà sindacale t/itcrnu;ioiialc, hanno 
Esecutivo della Federazione Sindacale i jtoito come noi della CGIL della 

Il Generale Markcs 

Mondiale ò stato precisato ieri a un 
nostro redattore dal compattilo Renato 
Bitossl, segretario generale della CGIL: 

«Sarebbe inut-le ?iasco>idere — ha 
detto Bnosst — clic anclic tiot della1 

CGIL abbia/no seguito con una cer
ta ansia lo svolgersi dei latori del
l'Esecutivo deila FSM sopratutto per
che le discuss'oni fra i rappresentan
ti delle diverge centrali sindacali — 
che hanno preceduto l'inizio dei la
vori — (rt'euino fornito il pretesto 
ella stampa reazionaria e cosi detta 
indipendente per speculare su una 
possibile rottura dell'unita sindacale 
Mite» luminale 

Chi « fa politica » 
A tale scopo avrete certamente no

tato tlie la mozione conclusiva riaf
fermante i'uii'trl sindacale senza ec
cezioni uè pregiudiziali di sorta, non 
ha destato eccessivo entusiasmo fra 
la "stampa gialla e neppure fra certi 
giornali governativi Soltanto i pior-
nali di sinistra infatti, clic son,~> stret
tamente legati alla grande massa dei 

SABATO SI RIUNISCE A ROMA L'ESFCUTIVO DELLA F.D.I.F. 

Anna Pauker e la "Pasionaria,, a Roma 
al Convegno internazionale femminile 

All'ordine del giorno: la lotta per la pace 

Anna ' Pauker . Ministro degli 
Esteri di Romania, sarà presente 

al l 'Esecutivo della F.D.I.F. 

Protesta dei deputati comunisti 
per la aggressione fascista di Gorizia 

/Telegramma di solidarietà della Direzione del Partito 
GORIZIA, 12. — Una v iv i s s ima 

indignazione regna tra i lavoratori 
di Gorizia per la vi le aggress ione 
di pure s tampo fascista perpetrata 
ieri pomeriggio contro la s e d e d e l 
la Federazione comunista della c i t 
tà, per 1 evidente . consapevole 
complicità della polizia. Non è la 
prima volta che i fascisti attaccano 
in forze sicuri di questa complicità 
de l l e autorità, le sedi dei partiti 
democratici goriziani. Anche que 
sta volta l'attacco contro la F e d e 
razione del P. C. I. è avvenuto n o 
nostante che la polizia fosse stata 
te lefonicamente preavvisata dai no
stri compagni. I compagni Lino 
Zocchi e Geromet, opponendosi agli 
assalitori in una violenta collutta
z ione sono rimasti contusi. 

Ma la provocazione ha raggiunto 
II colmo quando la polizia, giunta 
in ritardo, ha tratto in arresto ì d u e 
compagni feriti, uno dei quali , il 
Zocchi. è s tato il comandante del la 
d iv i s ione garibaldina del Friuli ed 
è decorato della medaglia d'argento 
al valor mil i tare. Con essi v e n i 
vano arrestati altri nove compagni . 
Nessun fascista è stato al contrarlo 
né rintracciato né In alcun modo 
disturbato. 
- II gruppo parlamentare comuni 
sta . appena informato del fatto, ha 
immediatamente e levato la sua p r o 
testa. I compagni deputati Pra to -
longo e Pel legrini hanno inviato al 
prefetto il seguente te legramma: 
« Informati aggressione di facino
rosi contro la s e d e comunista e del 
ferimento di dirigenti protest iamo 
in n o m e del gruppo parlamentare 
comunista. Chiediamo pronte s a n 
zioni contro I responsabili e la l i 
berazione dei fermati aggrediti ». 

La Direzione del Partito ha i n 
via to alla Federazione un te legram
ma di piena solidarietà denunc ian
d o la vi l tà del l 'aggressione fascista 
• Il compagno Pratolongo perso
nalmente . come deputato di Gorizia. 

, ha comunicato ai compagni la p i e 
na sol idarietà di tutto 11 partito. 

, ' augurando ai feriti pronta guari -
i g ione . 

f II messaggio 
del Presidente 

fconttmMzlone dalla 1. pagina) 
garantire a tutti, qualunque siano 
i casi fortuiti della nascita, la 

' maggiore uguaglianza possibile 
, . nei punti di partenza. (Virtssimt 
i oppiatisi). A quest'opera sublime 
f ' . d i elevazione umana noi tutti, 

Parlamento. Governo e Presiden
te ' te siamo chiamati a collaborare 
M. "; Venti anni di governo dittatoriale 
ì-j l avevano procacciato alla Patrie 
«- * discordia civile, guerra esterna e 
È£C ; distruzioni materiali e morali sif-
*• - fatte ch« ogni speranza di reden-
v*. - rione pareva ad un punto vana 
{' Invece dopo aver salvata, pur 
| . • nelle diversità regionali t locali 

$ - ) ' 

e pur dolorosamente mutilata, la 
indistruttibile unità nazionale dal
le Alpi alla Sicil ia, s t iamo tena
cemente ricostruendo le distrutte 
fortune material i e per ben due 
volte abbiamo dato al mondo una 
prova ammiranda della nostra 
volontà di ritorno a l le l ibere de 
mocratiche competizioni politiche 
e della nostra capacità a coopera
re. uguali tra uguali, nei consessi 
nei quali si v u o l e ricostruire 
quell'Europa donde è venuta a) 
mondo tanta luce di pensiero e di 
umanità. 

Signori Senatori, 
Signori Deputati, 

volto Io sguardo verso l'alto, in 
traprendiamo umi lmente i! duro 
cammino lungo il quale la nostra 
tanto bella e tanto adorata pa
tria è destinata a toccare mete 
ognor più gloriose di grandezza 
morale, di libera vita civi le , di 
giustizia sociale e quindi di pro
sperità materiale . Ancora una 
\ o l t a si e levi in quest'Aula il gri
do di r i t o l'Italia! -

(L'Assemblea si leva in piedi 
plaudendo). 

Un democristiano spara 
su un compagno a Barletta 

Il ferito versa in condizioni 
disperate 

BARLETTA, 12. — I/odio ed II fa
natismo lanciato dal dirigenti della 
O. C., ha provocato oggi a Barletta 
Un gravissimo episodio di violenza 
bestiale. II compagno Giuseppe Spi-
nazzola, operalo della Montecatini, è 
stato colpito, alle 21,30 di questa se
ra, da due proiettili di pistola, spa
ratigli alle spalle a bruciapelo dal 
democristiano Carmelo Zitello. 

Il compagno Splnazzola versa ora 
In condizioni disperate. 

Il Zitello, che era stato udito que
sta mattina da diversi operai minac
ciare di morte II compagno Splnaz-
zola, si è dato alla latitanza-

Vivissimo sdegno regna fra la po
polazione per li bestiale assassinio. 

Una rettifica 
del fon. Micheli 

I / o n . Micheli ci ha scritto — In 
merito a u n nostro cors ivo appnr<o 
alcuni giorni f a — p e r precisare di 
non essere stato, ass ieme a Gron
chi. Minestro di Mussolini e di e s 
sere s tato relatore di minoranza, 
e c ioè contrario, nella discussione 
sul la legge e lettorale fascista Ciò 
naturalmente non impedk a De G a 
speri. e a tutto il Gruppo Popolare. 
di votare in favore del la stessa l e g 
ge elettorale. 

Non si è ancora spenta nella 
nuova s e d e della C.G.I.L. in corso 
d'Italia, l'eco del le discussioni del 
l 'Esecutivo della Federazione S i n 
dacale Mondiale e già fervono i 
preparativi per la imminente a s 
semblea di un'altra grande orga
nizzazione mondia le : la Federaz io
ne democratica internazionale f em
mini le che ìmzlerà a Roma 1 suoi 
lavori sabato 15 maggio . 

Lo scopo fondamentale di questa 
so lenne assemblea sarà quel lo di 
discutere la partecipazione del le 
donne di tutto il mondo all'opera 
di realizzazione del le decisioni d e l -
l'O N. U. per la lotta contro i fau
tori di guerra. 

I membri del l 'Esecutivo del la 
F D. I. F. che giungeranno in Ita
lia sono donne che hanno dedicato 
tutta la loro vita alla lotta per la 
indipendenza, la libertà e il benes 
sere dei loro popoli, che hanno c o 
nosciuto la sofferenza. la miseria. 
il carcere Giungerà Dolores Ibar-
ruri. la < Pasionaria ». la grande 
animatrice della lotta del popolo 
spagnolo contro la dittatura di 
Franco; giungerà dalla Romania 
Anna Pauker. ministro degli esteri 
del s u o paese; dalla Francia g i u n 
gerà la signora Vail lant-Couturier. 
L'Italia sarà rappresentata da due 
donne torinesi . la compagna Ca
milla Ravera e la signora Ada 
Gobetti 

La delegata soviet ica , Nina P o -
pova è già in Italia, giunta ins ieme 
ai sindacalisti delegati del l 'URSS 
ai lavori del la Federazione S inda
cale Mondiale Sono attese inoltre 
le de legate inglesi , americane, bel 
ane. jugos lave ecc. 

Lo s tudio dell 'attività e dei com
piti che s tanno dinanzi al le donne 
per contribuire ef f icacemente alla 
lotta per la pace ne l lo spirito de l -
l'O N U. è il primo punto all 'or
dine del giorno dei lavori: uno d e 
gli aspetti di questa attività sarà 
il lancio di una grande campagna 
di solidarietà internazionale con le 
donne che lottano per l ' indipenden
za del loro paese in Grecia, in Spa
gna in Cina, nel Vie t -Nam. nel l 'In
donesia. nei paesi coloniali . 

A R A G U S A 

Prosegue il lavoro 
nelle miniere occupate 

RAGUSA. 12 — Nel la calma e 
nell'ordine prosegue il lavoro nel le 
miniere occupate E' ques to il terzo 
giorno da che le miniere di asfalto 
sono sotto il diretto control lo d e 
gli operai 

Intanto la C. d. L continua a t e 
nersi in contatto con le commissioni 
interne e con gli operai , ed a fare 

pressioni presso l e autorità e la d i 
rezione perchè presto la vertenza 
sia definita. 

Domattina a Roma un gruppo di 
deputati s ic i l iani del Fronte e il 
compagno Bitossi per la CGIL d i 
scuteranno la s i tuazione con l'ono
revole Togni. 

Li GESTIONE OrERAU DI PALERMO 

Appoggio dei sindacati 
alla lotta del Canlie e 

PALERMO, 12 
SI è riunito oss i a Palermo i! Con

siglio Generale d^lìe Lentie allo sco
po di decidere l'azione in appoggio 
alle maestranze che hanno assunto la 
direzione del cantieié navale Dalla 
riunione è emersa la e s s e n z a di una 
generale e piena mobilitazione per 
la difesa del Cantieri contro i dise
gni padronali di smobilitare Sono sta
ti quindi fissati 1 seguenti punti: mo
bilitazione dH sindacati per 11 mas
simo contributo finanziai io: mandato 
all'Esecutivo confederale per la deci

sione di ogni misura sindacale che 
si presentasse necessaria per soste-
nero la lotta degli operai del Can
tiere 

Alla riunione ha partecipato il com
pagno Mollnarl della Segieteila Na
zionale della FIOM. il quale ha e-
spresso la solidarietà di tutti 1 la
voratori italiani agli opeial del Can
tiere Navale di Palei ino impegnati 
in una battaglia di nvanpumdla ton
n o 11 risorgere dell'offensiva padio-
nale. 

Come già annunziato si tinnirà ve
nerdì l'Esecutivo regionale della CGIL 
per stabilire l'appoggio concietn di 
tutti 1 sindacati e le leghe siciliane 
alla lotta dei Cantieri. 

I sindacalisti sovietici 
in visita a Milano 

MILANO. 12. — Sono Riunii sta
mane a Milano alcuni componenti 
della delegazione sindacale sovietica, 
attualmente in Italia, per partecipare 
alle riunioni del Comitato di iet i lvo 
della Federazione Sindacale Mondia
le Gli ospiti sono stali ricevuti alla 
Camera del Lavoio. 

• f 
con sciittl di: 

I-oiiRo, Cricco, Lama, Manacorda, 
Gatto, Sorrentino, Bigiarett!, or
tolani, Robottl, DI Gioia, Guer
rieri, Puccini, Funghi, Bertollni, 
Valenzl, Miriam Mafai, e Jacchla. 
e disegni di: Verdini, Barbato, 
Scarpelli, Majurana. e Brlz*l. 

IN VKNDITA IN TUTTK 
l.K EDICOLE A MRE 25. 

PICCOLA PUBBHCITrV 
Min 10 par . Neretto tariffa doppia. 

questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA rS.P.I.' 

Via del Parlamento n i . Telefono 
61-37? r S3-SM ore *,3» II. 

riajjcrmatn unita delle forze interna 
Z'onalt del lavoro 

La tanto temuta discussione sul 
Parilo Marshall — ciie arrebbe do
vuto provocire la diutsione dell'or 
pciti'zzajioiic '-ìtcrna'ionulc dei Indo
ratori — à stata felicemente supe
rata. Questo dorrebbe far compren
dere a certi stnducalivti nostrali la 
inutilità dcll'ftio di uulisc'pHnn da 
essi comiiic;*» partecipando ad una 
conferenza .n'crnaztonale che serviva 
da pedina a grane manovic ititcrmi-
l'onali cadute poi nel ruoto di fron
te all'et'idi'iiia dei fatti Questo «tio 
che 'ia servito soltanto a creare ini 
arooi/iento di speculazione, pr>trà es
sere sia pure a postetioil ratutato 
dai lai-oratori italiani dei qwrti forse 
(licitili credcvma in un primo tempo 
che fosse la iiaoqioia-iiza confederale 
e non le minoranze a seguire una li
nea politica di partii > 

E' In tesi della CGIL che ha trion
fato nella riit/rone dell'Esci ttfu o del
la FSM e ciò dimostra come l'unita 
sindacale stia a i»ore ai dirigenti 
con/edernfi che non sono rti*j»osf» u 
sacrificarla per meschine rayioiu po
litiche 

La riunione dell' Esecutivo della 
FSM ha irflroniut > e risolto anche al
luni /ondamentali problemi come 
quello dcll'cgiuglianza di salario per 
un lavoro eguale effettuato da mano 
d'opera femminile o masch'lc. Tale 
principio era già stato accettato — 
su jrroposta della FSM — dal Coti-
siglto Economico e Sociale dell'Orga
nizzazione delle Nazioni Unite e que
sto deve servire di monito agli indu
striali italiani che proprio ni questo 
periodo, tcndcrclibero a ridurre le re
tribuzioni femminili col pretesto che 
esse sarebbero troppo gravose per le 
catnomie delle aziende. 

Monito al Governo 
S/n toma lieo e ti contentilo della 

mozione risolutiva sulla gnranz'a del
l'esercizio e dello stuluppo dei dir It» 
sindacali non soltanto nel paes> «o-
ctalmentc più progrediti, via anche 
per quelli ove i liberi .sindacati sono 
stati soppressi o sostituiti da organi 
che sono docilmente m mmto al Go
verno il quale e strumento della par
te conservatrice e reazionaria drl 
Paese. E' bene che il contenuto di 
questa rtsoluz'nnc della FSM sia me
ditata dagli unm'iii del nostro Go-
vemo i quali prima e dopo le pie
noni del 18 aprlc hanno fatto in
tendere il loro desiderio di interfe
rire per rer/o'amcnfnrc e quindi li
mitare la libertà dt azione della no
stra organizzazione sindacale ». 

ACCORRETEMI fiSbri.» liquidi, . Unn» Ins
tate • ambe ralulmenle laniunrlla 12 ((hi»-
•munti) 
ANCHE rtlcilrofDte r "'ainjlii>.r t-unn» l i i r au 
L'I (KIO raliSrif» . I M I ' . . Mnnsmatn 17 

ECCEZIONALE «Milita fuori »ti|n.nf |>rllirrrri« 
l'rontf ijjarnn ni maini"!!? in . Mndclll • 
intuiate lire IL'000 ed olirò Taiam-nln do-
dm nip-i ^pnIl anliripi • |. t M \ K . t i* 
S ('aterina di "Mini (Pie di Mar-nx mei-
un un lelel Ii7 'Ufi 

10 Smarrimenti 1. 13 

MANCIA i IUKI riportatili «.alt i siamr-e n i n i 
i limine roda lunia Tel. I mare '101 107 

i r* SETTI 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V N'azionile 243 Tel 4K5 "94 

I profughi greci 
partono per la Jugoslavia 

MILANO. V2 — Quebta sera alle 
18. proveniente da Genowt. sono 
giunti alla s ta l lone centr i 'e 1 .li 
proftichl greti sbarcali dalla nave 
« Toscanelli » proveniente dall'Ar
gentina Essi ripartiranno alle 0 L»0 
con una lettura SIIHJCIHIC |>er la Jugo
slavia Il Consolato jugoslavo di Mi
lano ha provveduto jier 1 visti 

LA 31TCJAZlOiSJ£3 13ST PALESTINA 

Domani scade il mandato inglese 
Rottura della tregua a Gerusalemme 

La portaerei "Ocean,, è giunta nel porto di Ilaifa 
Anche truppe yemenite invaderanno la Palestina 

aERUSALEMMb 12 — Dopo quat
tro giorni di calma la tregua è sta
ta rotta questa sera a mezzanotte 
con un violento tiro di anni da fuo
co nel quartiere peri lenco di Makor 
Havim a sud-o est della città Se
condo fonti ebraiche l'attacco sa
rebbe stato iniziato dagli arabi 

Mentre 1 capi ebraici si riuniscono 
oggi Per gii u'timi accordi in vista 
della proclamazione dello stato ebrai
co. Giaffa la maggiore città della 
Palestina, si e arresa intanto uffi
cialmente aT'Haganal e sarà d'ora 
in poi presidiata dagli ebrei 

Il grande esodo degli ing'csl dal
la Palestina ha avuto inizio stama
ne Ne) porto di Halfa. centinaia e 
centinaia di soldati provenienti dal-
''Interno con tut to i» loro equipag
giamento e con tut te le masserizie 
personali hanno cominciato a pren
dere Imbarco su due grosse navi da 
t-asporto ormeggiate nelle acque di 
Halfa dove è anche ormeggiata la 
portaerei « Ocean » 

La Gran Bretagna ha dato li suo 
commiato alle popo'az^ni della Pa-

lestln.i con un messaggio che 1 cir
coli democratici giudicano « quan
to di più ipocrita si possa linmn-
ginare -. In esso infatti l'Alto Com
missario Cunmngham si dice « spia
cente i di dover lasciare in Palesti
na una situr»7ioi e « che differisce 
In modo tragico da quella cui l'In
ghilterra avrebbe voluto portare li 
paese » 

Si rileva a Gerusalemme che que
sto dc'iberato falsare del fatti po
trebbe solo scusarsi se la Gran Bre
tagna avesse effettivamente l'inten-
fc'one di dire per sempre « addio » 
alla Palestina, lasciando che le sue 
popolazioni regolino Tra loro le pro
prie divergente, che anno «tate pro
vocate e fomentate dai funzionari 
britannici 

Mentre gli inglesi si preparano a 
« evacuare > il paese si profila sem
pre più Imminente la minaccia del
l'invasione degli eserciti arabi, che 
la Gran Bretagna ha armato Un 
giornale egiziano scrive oggi che 
unitA dell'esercito Yemenita entre
ranno quanto prima in Palestina, e 

IL X X X I GIRO D'ITALIA INIZIA S A B A T O 

mm u STESSI Dorai: COPPI O UMILI? Y 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 Ui d*cl*Mm«. E Coppi, che * uà vero 
„ ... , «portico ha fatto sapere questa sera 

MILANO. 11 - Giovedì fi maggio \ ̂  M n i jensMllro pre .ent . « l a mag
ia « Gazzetta» ha iniziato la presen. \ t oompcttr.one italiana. 
lozione delle -narehe che disputeranno rt XXXI Giro d'Italia. Pnma: ta 
e Legnano » con i co»r«dori Bartali, 
Leoni. Rice», Vincenzo Rowello. Sa-
limben* Corner* e Cartelli; •econda: 
la « Lyo'e ». con Ritsercelde. Dufre-
mond. Gillten. Leyscn. Couvreur Kap-
pelmans. Daenekint; terza: «a «F«u-
gèot». con Idée. Danguillaume De 
Muer, Devraese, Gtguet De Gribaldy 
Dorgebray; quarta: « WfUer-7ri«lt-
na ». con Fiorenzo Magni. Collvr, Lu
ciano Maggini Bresci. Martini. F ent
ello e De Sant»; Qtiinta: la «V»ATI«-
CRAL di Imperia » con Marangoni, 
Vittorio Rossello, B'ao'ont, Vit'orto 
Mapnf, Auscnda. Seghezzi e Manca-
noia; sesta: la < Cimatti ». con Remo 
« Valeriano Zana«t . Monan. Cecchi 
Casoia Bellini e Moscardini, settima: 
l'è Atala* con OrtelU. Bevilacqua, 
De Zan. Ber«v-,ccht. PagHazzt. Pene. 
relli e Fumagalli; ottava: t'«Art>oJ» 
con Brignale, Logli, Volpi Bezzi, 
Lamberttnt, Lazzerini e PaoUert; no
na: la *Beno*to; con B'nt. Covato, 
Menon. Drii Pasotti, Cargidi m Astnta 

E la «Bianchi»? L'interrogativo sul 
la partecipazione della «Bianchi» ha 
agitato le acque del *G*ro» Senza 
Coppi il « C i r o » sarebbe un piatto 
di buona mmes'ra senza sale. Fausto 
e indispensabile. Perciò tutti si sono 
dati un gran da fare per sapere come 
realmente stanno le cose: la e Bian
chi » ha muffii ariate un po' per la 
soppressione delle tappe a cronome
tro, ma ha lasciato al «uo campione 

Fausto e Gino 
Vediamo allora il campo della cor 

sa. Quando *i deve gettare il pro
nostico di una corsa, urgono t nom* 
di Coppi e Bartalt 

Bartali. che sembrava btil'* / m i o . 
é ritornato « golia con urta corsa al
ia sua vecchia maniera: ha e strac
ciato» tutti nel Ciro della Toscana 
Questa prodezza del campione della 
« Legnai» » ha ingarbugliato U gmo 
co dei pronostici- Bisogna ridare fi
ducia a Bartali « metterlo sulla stes
sa Uvea del suo rroaJe pi» giovane: 
Coppi, che l'altr'anno sui monti pal
lidi gli ha rubato Ù titolo di cui 
andava più itero: «signore delle Do
lomiti » 

Coppi l'uomo che pud fare sua 
qualunque corsa, in piano in salito. 
m pista, ha imi'ato la stagione fa
cendo la volata da Milano a San Re
mo, poi si è preso vacanza nel g*ro 
della Campania a si è fatto battere 
da Barrati nel Ciro d/Ka Toscana. 
Oggi Coppi non deve essere tn gran 
forma. Può essere un cantaggio; fl 
«Ctro» é lungo « faticoso, e ci sarà 
tempo per trovare la forma 

Coppi non dispone di una squadra 
che gli possa dare una buona mano 
La squadra di Bartali i pift forte. 
Gino putì avvalersi dei servigi di Leo
ni e Fausto so ouanro sono utili. 
Fauito ricorda ta « Torino -Genova » e 
l« e Vittorio Ventto-Pfcct di Cadore » 

del 1947 _ Il bell'Adolfo fu per lui 
un buon compagno 

La « WUier-rriestina » ha la forma
zione più forte. A tutl'oggi # suoi 
corridori più m vista sono stati Mag-
gini e ytagni. ma Luciano e Fiorenzo 
sapranno resistere per più dt 4.000 
chilometri? Qui sta il nocciolo Però 
ecco pronti per la « Wilier » gli uo
mini duri a morire- Bresci e Mr.jihii, 
*d ecco un ueccftio sempre m gem 
ba: Cottur. -

La «Wtrier». fa comesufomm. amò 
avere l'uomo del «Giro» . 

L-uAtala» é una squadra robusta 
e punta su Orielli e Oc Zan. dande 
a Bevilacqua e Berlocchi l'tnemrico 
di andare a caccia di traguardi «It 
tappa. 

La « Cimatn » ha una formazione 
leggera: il più resistente sembro Cac
chi e bisognerà vedere di che cosa 
è capace Monan. Renzo Zanata è un 
lederò che può trovare soddisfazio
ni nelle tappe dt tacita respiro 

L'«Arbos» da i galloni dot capita-
di Ol iano a Brtgnole; il 

vari zi e sfatto le otta a c'è da cre
dere che porterà a terminm • » • Ci
ro» discreto / suoi compagni P** 
hi gamba sono: Logli Vafpf a Bozzi 

Beiti « francesi 
Una giovane a simpatica «quadra e 

la *Vtan1-CRAL di Importa* cfca na 
il nome del secondo della Sanremo. 
Vutorio Rossello, per gentile conces
sione della m Legnano ». Con Rossallo 
c*« 0 buon Serafino Biagtoni ed un 
ragazzo che ti sta facondo: Ssahoat . 

Mancano ancora all'appello la « V»-
scontea » e la « .Maino » 

/ sette belgi non hanno un grosso 
nome ma Karei -Slauerx — »l «cieito-
natore — assicura che sono corr'd"r* 
capaci dt far* buone cose 

Più in gamoa sembro la pattuglia 
dei francese cht ha per alrìere late 

Corridori m gamba, ma — è bene 
dirlo — netjflTnmre chiusi E' d'ffi 
Cile correre all'estero se non s» han
no mezzi ecctZ'Onalt 

ATTILIO CAMOItlA.NO 

Crollo di un ponte 
presso Catanzaro 

Dae Comuni sono «tati isolati 
CATANZARO. 12 — E' improv

visamente crollato questa sera 
un grande ponte a tre luci sullo 
stradale di Vibo Valentia 

I comuni di Sonano ed Arena 
sono rimasti completamente Isola
ti. per cui si è reso necessario 
disporre l'invio di quattro colonne 
di «occorso, mentre aerei provve
dono a lanciare viveri e grano. 
richiesti dalle autorità dei due 

i comuni. 

C O N T I N U A LO SCIOPERO A N A P O L I 

Gli universitari decisi 
a piegare Bonella 
NAPOLI. 12 — Lo sciopero dPgli 

universitari napoletani contro l'au-
rrento del le tasse, continua compat
to Ieri rUni \er« i tà e stata c ircon
data dal le forze del la O l e r e . ma 
Ri: studenti hanno continuato a pre-
o d i a r e l 'Ateneo 

L'agitazione degli studenti è sta
ta provocata dal l ' improvviso annun
c io da parte de l Ministero d^lla 
P I della estensione al Sud del con
tributo straordinario di 6000 lire. 
Oltre che dal nuovo ingente cari
co che v iene a colpire le famigl ie 
des ì i u n i v e i s i t a n , la loro indigna
zione è stata provocata soprattut
to dal fatto che tanto il Ministro 
Gonella quanto il Senatore d e m o 
cristiano Quagliarel lo. Rettore della 
Università, si erano impegnati pri 
ma de l 18 aprile e non estendere 
agli atenei meridionali il contributo 

Vibranti ordini del giorno di *o-
lirlarieta sono stati oggi votati da
gli operai del le fabbriche napoleta
ne agli studenti in lotta. 

La volontà di condurre l'agitazio
ne fino alla vittoria è stata riaffer
mata in una grande assemblea 

U Nostra dell'Ai1Ì9Ja*a1o 
inMfvratu a Firenze 

FIRENZE. 13 — Stamane alle 11 
al Parterre * ' stata inaugurata la 
XII Mostra Mercato nazionale delio 
Artigianato. 

notizie da Tel A\lv Intorniano che 
la concessione agricola di Dron. nel
la Palestina sucloccldentnle. nei pres-
"\ della frontiera con l'Kgitto è sta
ta attaccata in forve dagli arabi, che 
si giovano dello appoggio di carri 
armati egiziani. 

La legge clic autorizza ti governo 
egiziano a proc amare la |ctrpc mar
ziale « per garantire la sicurezza del
l'esercito » è stata approvala dal Par
lamento 

11 Presidiente Truman ed l' Secre
tarlo di Stato Marshall hanno avuto 
questa sera un colloquio di circa una 
ora alla Casa Bianca in merito alla 
situazione in Palestina dopo la fine 
<lel mandato britannico 

Le cerimonie di ieri 
a Montecitorio e al Quirinale 

(continuazione dalla 1. pagina) 
71 corteo del Presidente della Re

pubblica si muove. Nell'aria si odo
no di nuovo salve di cannone che 
ne avevano salutato l'arrivo 
nella sede del Parlamento Stormi 
di aeroplani volteggiano nell'aria 
m formazione. Lungo il percorso le 
truppe rendono gli onori. 

Il corteo è preceduto da fotografi 
che corrono a ritroso prenderdo 
fotografie. 

Seguono due trombettieri a ca
vallo di brllissinl morelli e un 
drappello di carabinieri a cavallo 
Poi viene l'auto del Prr*iden e del
la Repubblica con al fianco, a ca
vallo, il comandante la scorta d'ono
re e il comandante del Presidio di 
Roma. Nell'animo di molli alber
gava, forse, il segreto desiderio che 
il comandante del Presidio cj.d«*«5r 
di sella, ma rimangono delusi, ca
valca benissimo 

Fra gli applausi della folla e II 
presentat' arm dei soldati il corteo 
sfila rapidamente sino al Quirinale, 
dove altra folla è a attendere l'ar
rivo del Capo dello Stato Einaudi 
passa in rassegna un drappello di 
corazzieri, schierato a attenderlo, e 
sale rapidamente al mtone supe
riore. 

La folla applaude nella piazza e 
il Presidente delta Repubblica ap
pare al balcone salutandc col faz
zoletto Tre volte gli applausi af
fettuosi della folla inducono il Pre
sidente della Rffpnbblù-a a offar-
riarsl. Ne approfitta De Cosperi che 
si affaccia assieme a lui per pren
dersi anche lui glt applausi 

E. K. 

NON HA STAGIONE 
non ha limitazione di 
tempo e di circostanze 

VINSAN 
si b e v e s e m p r e vo lent i er i sia 
d ' inverno c h e d'est «ite. a t:i 
vola ed in ogni ora del g i o r n o 
Una bus ta s e r v e a preparare \ 
sei b icchier i (1 l i tro) di sana 
f ragrante e .squisita bibi ta , in
dicata a n c h e per i bambin i e 
le p e r s o n e di s t o m a c o de l i ca to 

R i c h i e d e t e il v e r o V I N S A N 
con la capsu la a t o m a t i 7 z a n t e 

b r e v e t t a t a 

IN V E N D I T A O V U N Q U E 

B i e v e t t i Dr . D E F R A N C O 

• 

C o n c e s s i o n a r i a : 

S O C , L I A I O N I N A S I C I L I A 

C a t a n i a 
F i l i a l e di R o m a : 
Via RI. T a b a r r . n i . 3 -A 

T e l . 71-094 

ANNUNZI SANITARI 

Or. SCARLflifl 
Spcr'al|/7^to Vr.NhKhfc fc PKI.LK 

nell'Università rli Roma 
Vis Firenze 43 Te; <m 70J» ore S-19 

Doti. YANKO PENEFt 
S p e c i a l i s t a n^rmn*ifllf»DaMcn 

M A L A T T I E VENF.RFF *• PEI I E 
Via P i ' o e t r r - 1* r> p 'ri» ' o r» * • <t Ift 
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SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cuia indolore «eriza opMi i iu« ,e 

Emorroidi . V»n» varirnaa 
Ragadi . P la (hc • Idrocele 

V F N F H F K P F i . l . F I M P O T F N 7 A 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel 14 501 . Ore M I e 1f>30 
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VIA DEL TRITONE. 87 
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EMORROIDI VENE VARirO«K 

Rasa di Fiacri» tótnrelr 
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(Piazza <3el Popnln) i H «1 * » 

Or» • - » — F»€ttv s-1» 
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M A L A T T I E V E N E R E * 

Care rapide penicillina 
Varici « r n u operazione 
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ENDOCRINI: 
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